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ONOREVOLI SENATORI. — 1. In seguito alle 
decisioni adottate dal Consiglio dei Ministri 
della CEE, la Comunità ha partecipato a 
Londra alle sessioni speciali del Consiglio 
internazionale del grano e del Comitato aiuti 
alimentari, nel corso delle quali sono state 
negoziate nuove Convenzioni rispettivamente 
sul commercio del grano e sull'aiuto alimen­
tare. 

Il testo delle nuove Convenzioni è stato 
messo a punto e formalmente adottato dalle 
Conferenze del 12 e del 14 marzo 1986. 

Entrambe le Convenzioni costituiscono, 
congiuntamente, l'Accordo internazionale sul 
grano 1986. La nuova Convenzione sul com­
mercio del grano del 1986 si limita ad ag­
giornare il testo della precedente Convenzio­
ne del 1971, tuttavia con la fondamentale 
innovazione della sua applicabilità anche a 
cereali diversi dal grano; la nuova Conven­
zione" sull'aiuto alimentare ricalca anch'essa 
la precedente Convenzione del 1980. Essa si 
è tuttavia confermata come lo strumento più 
efficace per l'assistenza alimentare interna­
zionale. 

2. Con la Convenzione sul commercio del 
grano i Paesi aderenti intendono stabilire 
una più stretta cooperazione in tutti gli 
aspetti del commercio del grano e di altri 
cereali, al fine di contribuire — per quanto 
possibile — alla stabilità dei mercati inter­
nazionali, fornire un quadro per lo scambio 
di informazioni e favorire l'eliminazione di 
ostacoli agli scambi e di pratiche sleali. 

La nuova Convenzione — che avrà una 
durata di cinque anni — riprende nella so­
stanza il testo della precedente, con l'impor­
tante innovazione di estendere il campo di 
applicazione anche ad altri cereali, quali la 
segala, l'orzo, l'avena, il granoturco, il mi­
glio, il sorgo, e prevedendo la possibilità di 
ampliare ulteriormente la lista dei prodotti 
nel corso della sua validità. 

Per favorire lo sviluppo del commercio dei 
cereali sono previsti lo scambio di informa­

zioni e, ove necessario, la predisposizione di 
studi speciali, nonché consultazioni su avve­
nimenti del mercato intemazionale dei ce­
reali suscettibili di recare pregiudizio agli 
interessi dei membri dell'Accordo. Sono inol­
tre previste consultazioni con l'Organizzazio­
ne delle Nazioni Unite, l'UNCTAD (Conferen­
za delle Nazioni Unite per il commercio e lo 
sviluppo), la FAO e, se del caso, con altre 
istituzioni specializzate delle Nazioni Unite 
ed organizzazioni intergovernative. 

Nella Convenzione sono definite e classifi­
cate le operazioni di acquisto di cereali, 
distinguendo le normali transazioni commer­
ciali da quelle speciali (vendite a credito a 
tasso di interesse agevolato, operazioni di 
permuta, eccetera) e sono date direttive ri­
guardo le transazioni a condizioni di favore 
al fine di evitare che dette operazioni porti­
no pregiudizio ad altri membri. 

È istituito un Consiglio internazionale del 
grano, con sede a Londra, il cui compito è 
quello di garantire l'applicazione della Con­
venzione e dirimere le controversie che pos­
sano sorgere in materia. Esso nomina un 
Comitato esecutivo, che opera sotto la sua 
direzione. È prevista inoltre la costituzione 
di un Sottocomitato per la situazione del 
mercato, preposto all'esame di tutti i fattori 
che incidono sull'economia mondiale dei ce­
reali. 

Per quanto concerne le disposizioni finan­
ziarie, la nuova Convenzione sul commercio 
del grano prevede il mantenimento, per un 
altro quinquennio a decorrere dal 1° luglio 
1986, dei contributi attualmente pagati dalla 
Comunità economica europea al bilancio am­
ministrativo del Consiglio internazionale del 
grano. 

Gravando il relativo onere sul bilancio 
comunitario, esso è ripartito fra gli Stati 
membri in base alla loro chiave di contribu­
zione. 

3. Con la Convenzione sull'aiuto alimenta­
re i Paesi aderenti si sono prefissati l'obietti-
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vo, proposto dalla Conferenza mondiale del­
l'alimentazione, di inviare annualmente 10 
milioni di tonnellate di cereali, come aiuto 
minimo indispensabile ai Paesi in via di 
sviluppo per sopperire alle loro necessità, 
temperando, tra l'altro, le conseguenze sfa­
vorevoli di eventuali rialzi dei prezzi mon­
diali del grano sulle loro precarie economie. 

Nella Convenzione, ora aperta alla ratifica, 
l'obbligo quantitativo globale della Comuni­
tà e dei suoi Stati membri sarà identico a 
quello imposto dalla Convenzione del 1980, 
cui si aggiungono le 20.000 tonnellate della 
Spagna, che prima della sua entrata nella 
CEE faceva parte della Convenzione a titolo 
individuale. 

L'obbligo globale è dunque di 1.670.000 
tonnellate annue, di cui il 55,5 per cento sarà 
a carico del bilancio comunitario, mentre il 
44,5 per cento sarà sostenuto dai singoli 
Stati membri per le loro azioni bilaterali (il 
Portogallo, a tutti gli effetti parte della Con­
venzione, non contribuisce tuttavia con la 
quota nazionale). 

A prescindere dal contributo italiano alle 
finanze della Comunità, con il quale l'Italia 
sostiene in percentuale anche la quota parte 
degli aiuti comunitari, lo specifico impegno 
italiano per le azioni nazionali comporta 
l'invio di 95.400 tonnellate annue di cereali 
standard, impegno considerato minimo a nor­
ma della Convenzione: 

Si tratta in effetti di impegno identico a 
quello assunto nei confronti della precedente 
Convenzione — ratificata dal Parlamento ita­
liano con legge n. 354 dell'8 giugno 1982 — 
assolto dell'Italia in misura notevolmente 
superiore al minimo stabilito, specialmente 
nel corso del programma 1984-85, quando si 
verificò una eccezionale siccità in quasi tutto 
il continente africano. 

In conformità agli articoli XVII e XIX 
della Convenzione sull'aiuto alimentare 1986 
la Comunità ed i suoi Stati membri hanno 
depositato, dietro mandato del Consiglio del 
25 giugno 1986, la dichiarazione di applica­
zione provvisoria della Convenzione, non 
avendo potuto gli Stati membri completare 
prima del 30 giugno 1986 le rispettive proce­
dure istituzionali di ratifica. 

La Comunità si considera tuttavia a tutti 
gli effetti parte della Convenzione stessa, con 
i diritti e gli obblighi che ne derivano. 

Gli articoli XXI e XXII stabiliscono un 
collegamento della Convenzione sull'aiuto 
alimentare con quella sul commercio del 
grano nel senso che, prevedendo per la pri­
ma una durata di tre anni (30 giugno 1989) 
con possibilità di proroga per un periodo 
successivo non superiore a due anni, la sua 
scadenza definitiva verrà a coincidere con 
quella della seconda, della durata prefissata 
di cinque anni. 

La Convenzione sull'aiuto alimentare è sta­
ta firmata da: Barbados, Canada, Danimar­
ca, Irlanda, Sud Africa, Svezia, Yemen; con 
accettazione da parte dell'URSS, approvazio­
ne da parte della Norvegia, adesione della 
Santa Sede e dell'Australia ed applicazione 
provvisoria dei seguenti Stati: Repubblica 
Federale Tedesca, Belgio, CEE, Spagna, Stati 
Uniti, Francia, Grecia, Olanda, Gran Breta­
gna, Svizzera, Ecuador, Tunisia, Marocco, 
Brasile, Finlandia, Argentina, India, Bolivia, 
Cuba, Giappone, Lussemburgo, Pakistan, 
Portogallo, Corea e Turchia. 

La Convenzione sul commercio del grano 
1986 è stata firmata da: Repubblica Federale 
Tedesca, Francia, Grecia, Lussemburgo, Bel­
gio, Gran Bretagna, Danimarca, Spagna, Por­
togallo, Irlanda, Olanda, CEE, Finlandia, 
Egitto; con applicazione provvisoria da parte 
di Ecuador, Giappone e Tunisia. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

1. Il Presidente della Repubblica è autoriz­
zato a ratificare ' la Convenzione 1986 sul 
commercio internazionale del grano e la 
Convenzione 1986 sull'aiuto alimentare, 
aperte alla firma a New York dal 1° maggio 
al 30 giugno 1986. 

Art. 2. 

1. Piena ed intera esecuzione è data alle 
Convenzioni di cui all'articolo 1 a decorrere 
dalla loro entrata in vigore in conformità, 
rispettivamente, all'articolo 28 e all'articolo 
XXI delle Convenzioni stesse. 

Art. 3. 

1. In attuazione del programma di aiuto 
alimentare della Comunità economica euro­
pea a favore dei Paesi in via di sviluppo, 
l'Azienda di Stato per gli interventi nel mer­
cato agricolo (AIMA) è incaricata di provve­
dere, secondo le norme emanate o che saran­
no emanate dalla stessa Comunità, alla forni­
tura a tali Paesi della quota di partecipazio­
ne italiana. 

Art. 4. 

1. All'onere derivante dall'applicazione 
della presente legge, valutato in lire 18.000 
milioni in ragione di anno, si provvede con 
le disponibilità del capitolo 4532 dello stato 
di previsione del Ministero del tesoro per 
l'anno finanziario 1987 e dei corrispondenti 
capitoli per gli anni finanziari successivi, a 
valere sulle assegnazioni per l'aiuto pubblico 
a favore dei Paesi in via di sviluppo. 

Art. 5. 

1. La presente legge entra in vigore il 
giorno successivo a quello della sua pubbli­
cazione nella Gazzetta Ufficiale. 
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Accord international sur le blé de 1986 

Préambule 

Les siqnataires du present Accord, 

Considerant que 1'Accord international sur le blé de 1949 a été révisé, 
renouvelé ou reconduit à diyerses reprises, aboutissant à la conclusion de 
1'Accord international sur le blé de 1971, 

Considérant que les dispositions de 1'Accord international sur le blé 
de 1971, compose de la Convention sur le commerce du blé de 1971, d'une part, 
et de la Convention relative à l'aide alimentaire de 1980, d'autre part, 
telles qu'elles ont été prorogées par Protocole, viendront à expiration le 
30 juin 1986 et qu'il est souhaitable de conclure un accord pour une nouvelle 
période, 

Sont convenu3 que 1'Accord international sur le blé de 1971 sera 
actualise et intitule 1'Accord international sur le blé de 1986, lequel 
comprendra deux instruments juridiques distincts : 

a_) La Convention sur le commerce du blé de 1986; et 

b) La Convention relative à l'aide alimentaire de 1986 et que chacune 
de ces deux Conventions, ou 1'une des deux suivant qu'il conviendra, sera 
soumise, conformément à leurs procedures constitutionnelles ou 
institutionnelles, à la signature et à la ratification, 1'acceptation ou 
1'approbation des gouvernements intéressés. 
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CONVENTION SUR LE COMMERCE DU BLÉ DE 1986 

NATIONS UMES 
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Convention sur le commerce du blé de 1986 

Première partie - Généralités 

Artide premier 

Objectifs 

La présente Convention a pour objet : 

a) De favoriser la cooperation internationale dans tous les aspects du 
commerce du blé et des autres céréales, notamment du fait que ces dernières ~ 
exercent une influence sur la situation du blé; 

b) De favoriser le développement du commerce international des céréales 
et d'assurer que ce commerce s'effectue le plus librement possible, entre 
autres en éliminant les entraves au commerce ainsi que les pratiques déloyales 
et discriminatoires, dans 1'intérét de tous les membres, en particulier des 
membres en développement; 

e) De contribuer, autant que possible, à la stabilite des marches 
internationaux des céréales dans 1' intérèt de tous les membres, de renforcer 
la sécurité alimentaire mondiale et de contribuer au développement des pays 
dont l'economie depend dans une mesure importante de la vente commerciale des 
céréales; 

d) De fournir un cadre pour 1'échange d'informations et pour 1'examen 
des preoccupations des membres concernant le commerce des céréales; et 

e) De fournir un cadre approprié pour la négociation éventuelle d'un 
nouvel accord international ou d'une nouvelle convention internationale qui 
contiendrait des dispositions économiques. 

Artide 2 

Definitions 

Aux fins de la présente Convention : 

1- a) "Conseil" désigne le Conseil international du blé constitué par 
1*Accord international sur le blé de 1949 et maintenu en existence par 
1'article 9; 

b) i) "Membre" désigne une partie à la présente Convention; 

ii) "Membre exportateur" désigne un membre auquel ce statut a été 
conféré en vertu de 1'article 12; 

iii) "Membre importateur" désigne un membre auquel ce statut a été 
conféré en vertu de 1'article 12 ; 

e) "Comité exécutif" désigne le Comité constitué en vertu de 
1'article 15; 
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d) "Sous-Coraité de la situation du marche" désigne le Sous-Comité 
constitué en vertu de 1'article 16; 

e) "Cereale" ou "céréales" désigne le blé, la farine de blé, le seigle, 
l'orge, 1' avoine, le mais, le millet et le sorgho ainsi que toute autre 
cereale et tout autre produit céréalier que le Conseil pourra décider; 

f.) i) "Achat" désigne, suivant le contexte, 1'achat de céréales aux 
fins d'importation ou la quantité de céréales ainsi achetée; 

ii) "Vente" désigne, suivant le contexte, la vente de céréales aux 
fins d'exportation ou la quantité de céréales ainsi vendue; 

iii) Lorsqu'il est question dans la présente Convention d'un achat 
ou d'une vente, il est entendu que ce terme désigne non 
seulement des achats ou des ventes conclus entre les 
gouvernements intéressés, mais aussi les achats ou les ventes 
conclus entre des négociants privés et des achats ou des ventes 
conclus entre un négociant prive et le gouvernement interesse; 

gj "Vote special" désigne un vote qui exige au moina les deux tiers des 
suffrages exprimés par les membres exportateurs presents et votants et au 
moina les deux tiers des suffrages exprimés par les membres importateurs 
presents et votants, comptés séparément; 

h) "Année agricole" désigne la période du ler juillet au 30 juin; 

_i) "Jour ouvrable" désigne un jour ouvrable au siege du Conseil. 

2. Toute mention dans la présente Convention, d'un "gouvernement" ou de 
"gouvernements" est réputée valoir aussi pour la Communauté économique 
européenne (dénommée ci-après la CEE). En consequence, toute mention, dans la 
présente Convention, de la "signature" ou du "depot des instruments de 
ratification, d'acceptation ou d'approbation" ou d'un "instrument d'adhesion" 
ou d'une "declaration d'application à titre provisoire" par un gouvernement, 
est, dans le cas de la CEE, réputée valoir aussi pour la signature ou pour la 
declaration d'application à titre provisoire au nom de la CEE par son autor ite 
competente ainsi que pour le dépót de 1"instrument requis par la procedure 
institutionnelle de la CEE pour la conclusion d'un accord international. 

Artide 3 

Information, rapports et études 

1. Aux fins de faciliter la realisation des objectifs énoncés à 
1'article premier, de rendre possible un échange de vues plus coraplet aux 
sessions du Conseil et d'assurer un apport continu de renseignements dans 
1'intérèt general des membres, des dispositions sont prises en vue d'assurer, 
régulièrement, la preparation de rapports et un échange de renseignements 
ainsi que, lorsqu'il y a lieu, la preparation d'études spéciales. Ces 
rapports, échanges de renseignements et études ont trait aux céréales et 
portent essentiellemer.t sur : 
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a) La situation de l'offre, de la demande et du marche; 

b) Les faits nouveaux relatifs aux politiques nationales et leurs 
incidences sur le marche international; 

e) Lea faits nouveaux intéressant 1'amelioration et 1' accroissement des 
échangea, de 1'utilisation, du stockage et des transports, particulièrement 
dans les pays en développement. 

2. Aux fins d'augmenter la quantité et d'améliorer la presentation dea 
données rasaerablées pour les rapports et études mentionnés au paragraphe 1 du 
present article, de permettre à un plus grand nombre de membres de participer 
directement aux travaux du Conseil et de completer les directives déjà 
fournies par le Conseil à ses sessions, il est établi un Sous-coraité de la 
situation du marche qui exerce les fonctions spécifiées à 1'article 16. 

Artide 4 

Consultations sur les événements intervenus sur le marche 

1. Si le Sous-Comité de la situation du marche, au cours de 1'examen 
permanent du marche qu'il effectue en application de 1'article 16, eat d'avis 
que des événements intervenus sur le marche international des céréales sont de 
nature à porter prejudice aux intéréts des membres, ou si de tels événements 
sont signalés à 1'attention du Sous-Comité par le Directeur exécutif, de sa 
propre initiative ou à la demande de tout membre du Conseil, le Sous-Comité 
rend immédiatement compte au Comité exécutif des faits en question. Le 
Sous-Comité, en informant de la sorte le Comité exécutif, tient 
particulièrement compte des circonstances qui sont de nature à porter 
prejudice aux intéréts des membres. 

2. Le Comité exécutif se réunit dans les 10 jours ouvrables pour 
analyser les événements en question et, s'il le juge appropriò, demande au 
President du Conseil de convoquer une session du Conseil pour examiner la 
situation. 

Artide 5 

Achats commerciaux et transactions spéciales 

1. "Achat commercial" désigne, aux fins de la présente Convention, tout 
achat conforme à la definition figurant à 1'article 2 et conforme aux 
pratiques commerciales usuelles du commerce international, a l*"exclusion des 
transactions visées au paragraphe 2 du present article. 

2. "Transaction speciale" désigne, aux fins de la présente Convention, 
une transaction contenant des elements, introduits par le gouvernement d'un 
membre interesse, qui ne sont pas conformes aux pratiques commerciales 
usuelles. Les transactions spéciales comprennent : 
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a) Les ventes à crédit dans lesquelles, par suite d'une intervention 
gouvernementale, le taux d'intérèt, le délai de paiement ou d'autres 
conditions connexes ne sont pas conformes aux taux, aux délais ou aux 
conditions habitueHement pratiques dans le commerce sur le marche mondial; 

b) Les ventes dans lesquelles les fonds nécessaires à 1' operation sont 
obtenus du gouvernement du membre exportateur sous forme d'un prét lié à 
1'achat des céréales; 

e) Les ventes en devises du membre importateur, ni transférables ni 
convertibles en devises ou en marchandises destinées à ètre utilisées dans le 
membre exportateur; 

d) Les ventes effectuées eh vertu d'accords commerciaux avec 
arrangements spéciaux de paiement qui prévoient des comptes de compensation 
servant à régler bilatéralement les soldes créditeurs au moyen d'échange de 
marchandises, sauf si le membre exportateur et le membre importateur 
intéressés acceptent que la vente soit considérée corrane ayant un caractère 
commercial; 

e) Les operations de troc : 

i) Qui résultent de 1'intervention de gouvernements et dans 
lesquelles les céréales sont échangées à des prix autres que 
ceux qui sont pratiques sur le marche mondial; ou 

ii) Qui s'effectuent au titre d'un programme gouvernemental 
d'achats, sauf si 1' achat de céréales résulte d'une operation 
de troc dans laquelle le pays de destination finale des 
céréales n'est pas désigne dans le contrat initial de troc; 

f_) Un don de céréales ou un achat de céréales au moyen d'une aide 
financière accordée spécialement à cet effet par le membre exportateur; 

£) Toutes autres categories de transactions que le Conseil pourrait 
specifier et qui contiennent des elements, introduits par le gouvernement d'un 
membre interesse, qui ne sont pas conformes aux pratiques commerciales 
usuelles. 

3. Toute question soulevée par le Directeur exécutif ou par un membre 
en vue d'établ?r si une transaction donnée constitué un achat commercial au 
sens du paragraphe 1 ou une transaction speciale au sens du paragraphe 2 du 
present article est tranchée par le Conseil. 

Artide 6 

Directives concernant les transactions à des conditions de faveur 

1. Les membres s'engagent à effectuer toutes transactions à des 
conditions de faveur portant sur les céréales de manière à éviter tout 
prejudice à la structure normale de la production et du commerce international. 



Atti Parlamentari — 13 — Senato della Repubblica — 2168 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

2. A cette fin, les membres fournisseurs et les membres bénéficiaires 
prendront les mesures qui s'imposent pour faire en sorte que les transactions 
à des conditions de faveur s'ajoutent aux ventes commerciales raisonnablement 
prévisibles en 1'absence de telles transactions et résultent en une 
augmentation de la consommation ou des stocks dans le pays béneficiaire. De 
telles mesures devront, en ce qui concerne les pays qui sont membres de la 
FAO, ètre conformes aux Principes et directives de la PAO en matière 
d'écoulement des excédents ainsi qu*aux obligations des membres de la FAO en 
matière de consultations et pourront disposer, entre autres, qu'un niveau 
determine d'importations commerciales de céréales, convenu avec le pays 
bénéficiaire, sera maintenu sur une base globale par ce pays. En formulant ou 
en ajustant ce niveau, il conviendrade tenir pleinement compte du volume des 
importations commerciales au cours d'une période representative, des tendances 
récentes de 1'utilisation et des importations, ainsi que de la situation 
économique du pays bénéficiaire, notamment de la situation de sa balance des 
paiements. 

3. Les membres, lorsqu'ils effectuent des operations d'exportation à 
des conditions de faveur, doivent entrer en consultation avec les membres 
exportateurs dont les ventes commerciales pourraient ètre touchées par de 
telles transactions, autant que possible avant de conclure les arrangements 
nécessaires avec les pays bénéficiaires. 

4. Le secretariat fait périodiquement rapport au Conseil sur les faits 
nouveaux en matière de transactions à des conditions de faveur portant sur des 
céréales. 

Artide 7 

Notification et enregistrement 

1. Les membres notifient régulièrement et le Conseil enregistre pour 
chaque année agricole, en faisant la distinction entre les transactions 
commerciales et les transactions spéciales, toutes les expeditions de céréales 
effectuées par les membres et toutes les importations de céréales en 
provenance de non-membres. Le Conseil enregistre également, dans la mesure du 
possible, toutes les expeditions effectuées par des non-membres à destination 
d'autres non-membres. 

2. Les membres fournissent, dans la mesure du possible, les 
renseignements que le Conseil peut demander concernant leur offre et leur 
demande de céréales et signalent sans tarder toute modification de leurs 
politiques nationales en matière de céréales. 

3. Aux fins du present article : 

a) Les membres adressent au Directeur exécutif tous les renseignements 
relatifs aux quantités de céréales ayant fait l'objet de ventes et achats 
commerciaux et de transactions spéciales, dont le Conseil, en fonction de ses 
competences, pourrait avoir besoin, y compris : 
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i) En ce qui concerne les transactions spéciales, les details de 
ces transactions permettant de les classer selon les categories 
définies à 1'article 5; 

ii) Les details disponibles concernant le type, la catégorie, le 
"grade" et la qualité des céréales en cause; 

b) Les membres, lorsqu*ils exportent des céréales, sont tenus d'envoyer 
au Directeur exécutif tous renseignements relatifs à leurs prix à 
1'exportation dont le Conseil pourrait avoir besoin; 

e) Le Conseil recoit régulièrement des renseignements sur les frais de 
transport en vigueur pour les céréales, et les membres sont tenus de 
corarauniquer au Conseil tous renseignements complémentaires dont il pourrait 
avoir besoin. 

4. Si une quelconque quantité de céréales arrive au pays de destination 
finale après revente, passage ou transbordement portuaire dans un pays autre 
que celui dont la cereale est originaire, les membres fournissent dans toute 
la mesure du possible des renseignements permettant d'enregistrer 1'expedition 
en tant qu'expedition du pays d'origine sur le pays de destination finale. 
Dans le cas d'une revente, les dispositions du present paragraphe ne sont 
applicables que si la cereale est partie du pays d'origine pendant 1'année 
agricole en cause. 

5. Le Conseil établi un règlement concernant les notifications et les 
registres dont il est question dans le present article. Ce règlement fixe la 
frequence et les modalités suivant lesquelles ces notifications doivent ètre 
faites et définit les obligations des membres à cet égard. Le Conseil arrète 
également la procedure de modification des registres et relevés dont il assure 
la tenue, ainsi que les modes de règlement de tout différend pouvant surgir à 
cet égard. Si un membre quelconque manque de facon répétée et sans 
justification aux engagements de notification contraetés en vertu du present 
article, le Comité exécutif engage des consultations avec le membre en cause 
afin de remédier à la situation. 

Artide 8 

Différends et plaintes 

1. Tout différend relatif a 1*interpretation ou à l'application de la 
présente Convention qui n'a pu ètre réglé par voie de négociition est, à la 
demande de tout membre qui est partie au différend, déféré au Conseil pour 
decision. 

2. Tout membre qui estime que ses intéréts en tant que partie à la 
présente Convention sont sérieusement lésés du fait qu'un ou plusieurs membres 
ont pris des mesures de nature à compromettre le fonctionnement de la présente 
Convention peut saisir le Conseil. Le Conseil consulte immédiatement les 
membres intéressés afin de régler la question. Si la question n'est pas 
réglée par ces consultations, le Conseil examine plus avant la question et 
peut faire des recommandations aux membres intéressés. 
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Deuxième partie - Dispositions administratives 

Artide 9 

Constitution du Conseil 

1. Le Conseil international du blé, constitué en vertu de 1'Accord 
international sur le blé de 1949, continue à exister aux fins de l'application 
de la présente Convention avec la composition, les pouvoirs et les fonctions 
prévus par ladite Convention. 

2. Les membres peuvent ètre représentés aux reunions du Conseil par des 
délégués, des suppléants et des conseillers. 

3. Le Conseil élit un president et un vice-président qui restent en 
fonction pendant une année agricole. Le President ne jouit pas du droit de 
vote et le Vice-President ne jouit pas du droit de vote lorsqu* il fait 
fonction de president. 

Artide 10 

Pouvoirs et fonctions du Conseil 

1. Le Conseil établit son règlement intérieur. 

2. Le Conseil tient les registres prévus par les dispositions de la 
présente Convention et peut tenir tous autres registres qu'il juge 
souhaitables. 

3. Afin de pouvoir s'acquitter de ses fonctions en vertu de la présente 
Convention, le Conseil peut demander les statistiques et les renseignements 
dont il a besoin, et les membres s'engagent à les lui fournir, sous reserve 
des dispositions du paragraphe 2 de 1'article 7. 

4. Le Conseil peut, par un vote special, déléguer à 1'un quelconque de 
ses comités ou au Directeur exécutif l'exercice de pouvoirs ou fonctions 
autres que les pouvoirs et fonctions suivants : 

a) Règlement des questions dont traite 1'article 8; 

b) Réexamen, conformément à 1*article 11, des voix des membres nommés 
dans 1'annexe; 

e) Determination des membres exportateurs et des membres importateurs 
et repartition de leurs voix conformément a 1'article 12; 

d) Choix du siège du Conseil conformément au paragraphe 1 de 
1'article 13; 

e) Nomination du Directeur exécutif conformément au paragraphe 2 de 
1'article 17; 
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f_) Adoption du budget et fixation des cotisations des membres 
conformément à 1'article 21; 

£) Suspension des droits de vote d'un membre conformément au 
paragraphe 6 de 1'article 21; 

h) ^ Toute demande faite au Secrétaire general de la CNUCED de convoquer 
une conference de négociation conformément à 1'article 22; 

i) Exclusion d'un membre du Conseil en vertu de 1'article 30; 

j_) Recommandation d'amendement conformément à 1'article 32; 

k) Prorogation ou fin de la présente Convention en vertu de 
1'article 33. 

Le Conseil peut à tout moment rappeler cette delegation de pouvoirs à la 
majorite des voix exprimées. 

5. Toute decision prise en vertu de tous pouvoirs ou fonctions délégués 
par le Conseil, conformément aux dispositions du paragraphe 4 du present 
article, est sujette à revision de la part du Conseil, à la demande de tout 
membre, dans les délais que le Conseil prescrit. Toute decision au sujet de 
laquelle il n'est pas présente de demande de réexamen dans les délais 
prescrits lie tous les membres. 

6. Outre les pouvoirs et fonctions specifies dans la présente 
Convention, le Conseil jouit des autres pouvoirs et exerce les autres 
fonctions nécessaires pour assurer l'application de la présente Convention. 

Artide 11 

Voix pour l'entrée en vigueur et les procedures budgétaires 

1. Aux fins de l'entrée en vigueur de la présente Convention en vertu 
du paragraphe 1 de 1'article 28, chaque gouvernement détient le nombre de voix 
qui lui est attribué dans 1'annexe. 

2. Aux fins de la fixation des cotisations conformément à 1'article 21, 
les voix des membres sont fondées sur celles indiquées dans 1'annexe, étant 
toutefois entendu que : 

a) Lors de l'entrée en vigueur de la présente Convention, le Conseil 
redistribue les voix attribuées dans 1'annexe entre les gouvernements qui ont 
depose des instruments de ratification, d'acceptation ou d'approbation de la 
présente Convention, ou des instruments d'adhesion à cette Convention, ou des 
declarations d'application à titre provisoire de ladite Convention, au prorata 
du nombre de voix détenu par chacun des membres nommés dans 1'annexe; 

b) Après l'entrée en vigueur de la présente Convention, toutes les fois 
qu'un gouvernement devient partie à ladite Convention ou cesse de l'ètre, le 
Conseil redistribue les voix des autres membres proportionnellement au nombre 
de voix détenu par chacun des membres nommés dans 1"annexe; 
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c) Trois ans après l'entrée en vigueur de la présente Convention et 
toutes les fois que la présente Convention est prorogée en vertu du 
paragraphe 2 de 1'article 33, le Conseil reexamine et peut ajuster la 
repartition des voix des membres nommés dans 1'annexe. 

3. Aux autres fins de 1'administration de la présente Convention, les 
voix des membres sont réparties conformément aux dispositions de 1'article 12. 

Artide 12 

Determination des membres exportateurs et des membres 
importateurs et repartition de leurs voix 

1. A la première session qu'il tient en vertu de la présente 
Convention, le Conseil décide quels membres seront membres exportateurs et 
quels membres seront membres importateurs aux fins de ladite Convention. Le 
Conseil arrète cette decision en tenant compte de la structure des échanges de 
blé de ces membres ainsi que de 1'avis exprimé par lesdits membres. 

2. Aussitòt que le Conseil a décide quels membres sont membres 
exportateurs et quels membres sont membres importateurs de la présente 
Convention, les membres exportateurs, sur la base des voix qui leur sont 
attribuées en vertu de 1'article 11, divisent entre eux les voix des membres 
exportateurs, sous reserve des conditions énoncées au paragraphe 3 du present 
article, 'it les membres importateurs divisent leurs voix de la mèrae facon. 

3. Aux fins de la repartition des voix conformément au paragraphe 2 du 
present article, les membres exportateurs détiennent ensemble 1 000 voix et 
les membres importateurs détiennent ensemble 1 000 voix. Aucun membre ne 
détient plus de 333 voix en tant que membre exportateur et aucun membre ne 
détient plus de 333 voix en tant que membre importateur. 11 n'y a pas de 
fraction de voix. 

4. Après une periode de trois années à compter de l'entrée en vigueur 
de la présente Convention, le Conseil reexamine la liste des membres 
exportateurs et la liste des membres importateurs, en tenant compte de 
1'evolution intervenue dans la structure de leurs échanges de blé. Il est 
également procède à un tei réexamen toutes les fois que la Convention est 
prorogée en vertu du paragraphe 2 de 1'article 33. 

5. Si un membre en fait la demande, le Conseil peut, au début de toute 
année agricole, décider par un vote special de transferer ce membre de la 
liste des membres exportateurs à la liste des membres importateurs ou de la 
liste des membres importateurs à la liste des membres exportateurs, selon le 
cas. 

6. Le Conseil reexamine la repartition des voix des membres 
exportateurs et la repartition des voix des membres importateurs chaque fois 
que la liste des membres exportateurs et la liste des membres importateurs 
sont modifiées en vertu des dispositions du paragraphe 4 ou du paragraphe 5 du 
present article. Toute nouvelle repartition des voix effectuée en vertu du 
present paragraphe est soumise aux conditions énoncées au paragraphe 3 du 
present article. 
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7. Toutes les fois qu'un gouvernement devient partie à la présente 
Convention ou cesse de l'étre, le Conseil redistribue les voix des autres 
membres exportateurs ou importateurs, selon le cas, proportionnellement au 
nombre de voix détenu par chaque membre, sous reserve des conditions énoncées 
au paragraphe 3 du present article. 

8. Tout membre exportateur peut autoriser un autre membre exportateur, 
et tout membre importateur peut autoriser un autre membre importateur, à 
représenter ses intéréts et à exercer son droit de vote à une ou plusieurs 
reunions du Conseil. One preuve suffisante de cette autorisation est 
présentée au Conseil. 

9. Si, à la date d'une reunion du Conseil, un membre n'est pas 
représenté par un délégué accrédité et n'a pas habilité un autre membre à 
exercer son droit de vote conformément au paragraphe 8 du present article, ou 
si, à la date d'une reunion, un membre est déchu de son droit de vote, a perdu 
son droit de vote ou 1'a recouvré, en vertu d'une disposition de la présente 
Convention, le total des voix que peuvent exprimer les membres exportateurs 
est ajusté à un chiffre égal à celui du total des voix que peuvent exprimer, à 
cette reunion, les membres importateurs et est redistribue entre les membres 
exportateurs en proportion des voix qu'ils détiennent. 

Artide 13 

Siege, sessions et quorum 

1. Le 3iège du Conseil est Londres, sauf decision contraire du Conseil. 

2. Le Conseil se réunit au cours de chaque année agricole au rooins une 
fois par semestre et à tous autres moments sur decision du President ou corame 
1*exigent les dispositions de la présente Convention. 

3. Le President convoque une session du Conseil si la demande lui en 
est faite : a) par cinq membres, ou b) par un ou plusieurs membres détenant au 
total au moina 10 p. 100 de l'ensemble des voix, ou e) par le Comité exécutif. 

4. A toute reunion du Conseil, la presence des délégués possédant, 
avant tout ajustement du nombre des voix en vertu du paragraphe 9 de 
1'article 12, la majorité des voix détenues par les membres exportateurs et la 
majorité des voix détenues par les membres importateurs est nécessaire pour 
constituer le quorum. 

Artide 14 

Decisions 

1. Sauf disposition contraire de la présente Convention, les decisions 
du Conseil sont prises à la majorité des voix exprimées par les membres 
exportateurs et à la majorité des voix exprimées par les membres importateurs, 
comptées séparément. 
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2. Sans préjugé de la complète liberté d'action dont jouit tout membre 
dans 1'elaboration et l'application de sa politique en matière d'agriculture 
et de prix, tout membre s'engage à considérer contrae ayant force obligatoire 
toutes les decisions prises par le Conseil en vertu des dispositions de la 
présente Convention. 

Artide 15 

Comité exécutif 

1. Le Conseil établit un Comité exécutif compose de six membres 
exportateurs au plus, élus tous les ans par les membres exportateurs, et de 
huit membres importateurs au plus, élus tous les ans par les membres 
importateurs. Le Conseil nomine le president du Comité exécutif et peut nonec 
un vice-préaident. 

2. Le Comité exécutif est responsable devant le Conseil et fonctionne 
sous la direction generale du Conseil. Il a les pouvoirs et fonctions qui lui 
sont expresséroent assignés par la présente Convention et tels autres pouvoirs 
et fonctions que le Conseil peut lui déléguer en vertu du paragraphe 4 de 
1'article 10. 

3. Les membres exportateurs siégeant au Comité exécutif ont le mème 
nombre total de voix que les membres importateurs. Les voix des membres 
exportateurs siégeant au Comité exécutif sont réparties entre eux de la facon 
qu'ils décident, à condition qu'aucun de ces membres exportateurs ne détienne 
plus de 40 p. 100 du total des voix de ces membres exportateurs. Lea voix des 
membres importateurs siégeant au Comité exécutif sont réparties entre eux de 
la facon qu'ils décident, à condition qu'aucun de ces membres importateurs ne 
détienne plus de 40 p. 100 du total des voix de ces membres importateurs. 

4. Le Conseil fixe les regies de procedure de vote au sein du Comité 
exécutif et adopte les autres clauses qu'il juge utile d'insérer dans le 
règlement intérieur du Comité exécutif. Une decision du Comité exécutif dolt 
ètre prise à la mème majorité des voix que celle que la présente Convention 
prévoit pour le Conseil lorsque celui-ci prend une decision sur une question 
semblable. 

5. Tout membre du Conseil qui n'est pas membre du Comité exécutif peut 
participer, sans droit de vote, à la discussion de toute question dont est 
saisi le Comité exécutif, chaque fois que celui-ci considère que les intéréts 
de ce membre sont en cause. 

Artide 16 

Sous-Comité de la situation du marche 

1. Le Comité exécutif établit un Sous-Comité de la situation du marche, 
compose des représentants des six membres exportateurs au plus et de 
six membres importateurs au plus. Le President du Sous-Comité est désigne par 
le Comité exécutif. 
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2. Le Sous-Comité examine en permanence tous les facteurs qui influent 
sur 1'economie mondiale des céréales et communique ses conclusions aux 
membres. Le Sous-Comité tient compte, dans son examen, des renseignements 
pertinents communiques par tout membre du Conseil. 

3. Le Sous-Comité complète les orientations fournies par le Conseil 
afin de faciliter 1'execution par le Secretariat des tàches prévues à 
1'article 3. 

4. Le Sous-Comité fait un effort particulier en vue de permettre à 
d'autres membres du Conseil de participer à ses discussions lorsque celles-ci 
portent sur des questions qui, comme celle de leurs politiques nationales en 
matière de céréales ou, particulièrement dans le cas des pays en 
développement, celle de leurs besoins d'importation, mettent directement en 
jeu les intéréts de ces membres. Tout membre du Conseil qui n'est pas membre 
du Sous-Comité peut assister à ses reunions en tant qu'observateur. 

5. Le Sous-Comité émet des avis conformément aux articles pertinents de 
la présente Convention, ainsi que sur toute question que le Conseil ou le 
Comité exécutif peut lui renvoyer. 

Artide 17 

Secretariat 

1. Le Conseil dispose d'un secretariat compose d'un Directeur exécutif, 
qui est son plus haut fonctionnaire, et du personnel nécessaire aux travaux du 
Conseil et de ses comités. 

2. Le Conseil nomme le Directeur exécutif, qui est responsable de 
1'accomplissement des tàches dévolues au secretariat pour 1'administration de 
la présente Convention et de telles autres tàches qui lui sont assignees par 
le Conseil et ses comités. 

3. Le personnel est nommé par le Directeur exécutif conformément aux 
regies établies par le Conseil. 

4. Il est impose comme condition d'emploi au Directeur exécutif et au 
personnel de ne pas détenir d'intérèt financier ou de renoncer à tout intérèt 
financier dans le commerce des céréales, et de ne solliciter ni recevoir d'un 
gouvernement ou d'une autorité extérieure au Conseil des instructions 
relatives aux fonctions qu' ils exercent aux termes de la prés*ente Convention. 

Artide 18 

Admission d'observateurs 

1. Le Conseil peut inviter tout Etat non membre ainsi que toute 
organisation intergouvernementale à assister en qualité d'observateur à 1'une 
quelconque de ses reunions. 
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Article 19 

Cooperation avec les autres organisations intergouvernementales 

1. Le Conseil prend toutes dispositions appropriées pour procéder à des 
consultations ou collaborer avec 1' Organisation des Nations Dnies et ses 
organes, en particulier la Conference des Nations Unies sur le commerce et le 
développement, et avec 1'Organisation des Nations Unies pour 1'alimentation et 
1'agriculture, ainsi qu'avec, le cas échéant, d'autres institutions 
spécialisées des Nations Unies et organisations intergouvernementales. 

2. Le Conseil, eu égard au róle particulier dévolu & la Conference des 
Nations Unies sur le commerce et le développement dans le commerce 
international des produits de base, la tiendra, selon qu'il convient, au 
courant de ses activités et de ses programmes de travail. 

3. Si le Conseil constate qu'une disposition quelconque de la présente 
Convention présente une incompatibilité de fond avec telles obligations que 
1'Organisation des Nations Unies, ses organes corapétents ou sea institutions 
spécialisées peuvent établir en matière d'accords intergouvernementaux sur les 
produits de base, cette incompatibilité est réputée nuire au bon 
fonctionnement de la présente Convention et la procedure prescrite à 
1'article 32 est appliquée. 

Artide 20 

Privileges et immunités 

1. Le Conseil a la personnalité juridique. Il peut en particulier 
conclure des contrats, acquérir et céder des biens meubles et immeubles et 
ester en justice. 

2. Le statut, les privileges et les immunités du Conseil sur le 
territoire du Royaume-Uni continuent d'etre regis par 1'Accord relatif au 
siège conclu entre le Gouvernement du Royaume-Uni de Grande-Bretagne et 
d'Irlande du Nord et le Conseil international du blé, et signé à Londres le 
28 novembre 1968. 

3. L'accord mentionné au paragraphe 2 du present article sera 
indépendant de la présente Convention. Il prendra cependant fin : 

a) Si un accord est conclu entre le Gouvernement du Royaume-Uni de 
Grande-Bretagne et d'Irlande du Nord et le Conseil; 

b) Dans le cas où le siège du Conseil n'est plus situé dans le 
Royaume-Uni, ou 

e) Dans le cas où le Conseil cesse d'exister. 

4. Si le siège du Conseil n'est plus situé dans le Royaume-Uni, le 
gouvernement du membre où est situé le siège du Conseil conclut avec le 
Conseil un accord international relatif au statut, aux privileges et aux 
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immunités du Conseil, de son Directeur exécutif, de son personnel et des 
représentants des membres qui participeront aux reunions convoquées par le 
Conseil. 

Artide 21 

Dispositions financières 

1. Les dépenses des delegations au Conseil et des représentants à ses 
comités et sous-comités sont à la charge des gouvernements représentés. Les 
autres dépenses qu'entraine 1'application de la présente Convention sont 
couvertes par voie des cotisations annuelles de tous les membres. La 
cotisation de chaque membre pour chaque année agricole est fixée en proportion 
du nombre de voix qui lui est attribué dans 1'annexe par rapport au total des 
voix détenues par les membres nommés dans 1'annexe, étant entendu que le 
nombre de voix attribué à chaque membre est ajusté, conformément aux 
dispositions du paragraphe 2 de 1'article 11, en fonction de la composition du 
Conseil au moment où le budget de 1' année agricole considérée est adopté. 

2. Au cours de la première session qui suit l'entrée en vigueur de la 
présente Convention, le Conseil vote son budget pour la période se terminant 
le 30 juin 1987, et fixe la cotisation de chaque membre. 

3. Le Conseil, lors d'une session qu'il tient au cours du deuxièrae 
semestre de chaque année agricole, vote son budget pour 1'année agricole 
suivante et fixe la cotisation de chaque membre pour ladite année agricole. 

4. La cotisation initiale de tout membre qui adhère à la présente 
Convention conformément aux dispositions du paragraphe 1 de 1'article 27 est 
fixée par le Conseil sur la base du nombre de voix qui lui sera attribué, 
conformément aux dispositions de l'alinea b) du paragraphe 2 de 1'article 11, 
et de la période restant à courir dans 1'année agricole; toutefois, les 
cotisations fixées pour les autres membres au titre de 1'année agricole en 
cours ne sont pas modifiées. 

5. Les cotisations sont exigibles dès leur fixation. 

6. Si un membre ne verse pas intégralement sa cotisation dans un délai 
de six mois à compter de la date à laquelle sa cotisation est exigible en 
vertu du paragraphe 5 du present article, le Directeur exécutif lui demande 
d'en effectuer le paiement le plus tot possible. Si, à 1'expiration d'un 
délai de six mois à compter de la date de cette demande au Directeur exécutif, 
ledit membre n' a toujours pas verse sa cotisation, ses droits" de vote au 
Conseil et au Comité exécutif sont suspendus jusqu'au versement integrai de la 
cotisation. 

7. Un membre dont les droits de vote ont été suspendus conformément au 
paragraphe 6 du present article n'est prive d'aucun de ses autres droits ni 
déchargé d'aucune de ses obligations découlant de la présente Convention, à 
moins que le Conseil n'en décide ainsi par un vote special. Il reste tenu de 
verser sa cotisation et de faire face à toutes ses autres obligations 
financières découlant de la présente Convention. 



Atti Parlamentari — 23 — Senato della Repubblica — 2168 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

8. Le Conseil publie, au cours de chaque année agricole, un état 
vérifié des recettes encaissées et des dépenses engagées au cours de 1'année 
agricole précédente. 

9. Le Conseil prend, avant sa dissolution, toutes dispositions en vue 
du règlement de son passif et de 1'affectation de son actif et de ses archives. 

Artide 22 

Dispositions économiques 

Afin d'assurer 1'approvisionnement en blé et en autres céréales des 
membres importateurs ainsi que des debouches pour le blé et les autres 
céréales des membres exportateurs à des prix équitables et stables, le Conseil 
examine en temps opportun la possibilité d'entreprendre la négociation d'un 
nouvel accord international ou d'urie nouvelle convention internationale qui 
contiendrait des dispositions économiques. Lorsqu'il apparaìt que ladite 
négociation est susceptible d'aboutir, le Conseil prie le Secrétaire general 
de la Conference des Nations Unies sur le commerce et le développement de 
convoquer une conference de négociation. 
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Troisième partie - Dispositions finales 

Artide 23 

Dépositaire 

1. Le Secrétaire general de 1'Organisation des Nations Unies est 
désigne comme dépositaire de la présente Convention. 

2. Le dépositaire notifiera à tous les gouvernements signataires et 
adherents toute signature, ratification, acceptation, approbation, application 
à titre provisoire de la présente Convention et toute adhesion, ainsi que 
toute notification et tout préavis recus conformément aux dispositions de 
1'article 29 et de 1'article 32. 

Artide 24 

Signature 
La présente Convention sera ouverte, au Siège de 1'Organisation des 

Nations Unies, du ler mai 1986 au 30 juin 1986 inclus, à la signature des 
gouvernements nommés dans 1'annexe et de tout gouvernement membre de la 
Conference des Nations Unies sur le commerce et le développement. 

Artide 25 

Ratification, acceptation, approbation 

1. La présente Convention est soumise à la ratification, à 
1'acceptation ou à 1'approbation de chacun des gouvernements signataires 
conformément à ses procedures constitutionnelles. 

2. Les instruments de ratification, d'acceptation ou d'approbation 
seront déposés auprès du dépositaire le 30 juin 1986 au plus tard. Le Conseil 
pourra toutefois accorder une ou plusieurs prolongations de délai à tout 
gouvernement signataire qui n'aura pas pu déposer son instrument à cette 
date. Le Conseil informerà le dépositaire de toutes les prolongations de 
délai en question. 

Artide 26 

Application à titre provisoire 

Tout gouvernement signataire et tout autre gouvernement remplissant les 
conditions nécessaires pour signer la présente Convention ou dont la demande 
d'adhesion est approuvée par le Conseil peut déposer auprès du dépositaire une 
declaration d'application à titre provisoire. Tout gouvernement déposant une 
telle declaration applique provisoirement la présente Convention et il est 
considéré provisoirement comme y étant partie. 
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Article 27 

Adhesion 
1. Tout gouvernement nomine dans 1'annexe et tout gouvernement membre de 

la Conference des Nations Unies sur le commerce et le développement peut, 
jusqu'au 30 juin 1986 inclua, adherer à la présente Convention, étant entendu 
que le Conseil peut accorder une ou plusieurs prolongations de délai à tout 
gouvernement qui n'aura pas depose son instrument à cette date. 

2. Après le 30 juin 1986, les gouvernements de tous les Stata peuvent 
adherer à la présente Convention aux conditions que le Conseil jugera 
appropriées. L'adhesion se fait par le dépSt d'un instrument d'adhesion 
auprès du dépositaire. Lesdits instruments d'adhesion doivent indiquer que le 
gouvernement accepte toutes les conditions fixées par le Conseil. 

3. Lorsqu'il est fait mention, aux fins de l'application de la présente 
Convention, des membres nommés dans 1'annexe, tout membre dont le gouvernement 
a adhéré à la présente Convention dans les conditions prescrites par le 
Conseil conformément au present article sera réputé nomine dans ladite annexe. 

Artide 28 

Entrée en vigueur 

1. La présente Convention entrerà en vigueur le ler juillet 1986 si, au 
30 juin 1986, des gouvernements qui détiennent au moins 60 p. 100 des voix 
dénombrées dans 1'annexe ont depose des instruments de ratification, 
d'acceptation, d'approbation ou d'adhesion, ou des declarations d'application 
à titre provisoire. 

2. Si la présente Convention n'entre pas en vigueur conformément aux 
dispositions du paragraphe 1 du present article, les gouvernements qui auront 
depose des instruments de ratification, d'acceptation, d'approbation ou 
d'adhesion, ou des declarations d'application a titre provisoire, pourront 
décider d'un comraun accord qu*elle entrerà en vigueur entre eux-mèmes ou bien 
pourront prendre toute autre decision que la situation le r paraitra exiger. 

Artide 29 

Retrait 

Tout membre peut se retirer de la présente Convention à la fin de toute 
année agricole en notifiant son retrait par écrit au dépositaire au moins 
90 jours avant la fin de 1"année agricole en question, mais il n'est de ce 
fait relevé d'aucune des obligations resultant de la présente Convention et 
non exécutées avant la fin de ladite année agricole. Ce membre avise 
simultanément le Conseil de la decision qu'il a prise. 
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Article 30 

Exclusion 

Si le Conseil conclut qu'un membre a enfreint les obligations que lui 
impose la présente Convention et décide en outre que cette infraction entrave 
sérieusement le fonctionnement de la présente Convention, il peut, par un vote 
special, exclure ce membre du Conseil. Le Conseil notifie immédiatement cette 
decision au depositai». Quatre-vingt-dix jours après la decision du Conseil, 
ledit membre perd sa qualité de membre du Conseil. 

Article 31 

Liquidation des comptes 

1. Le Conseil procède dans les conditions qu'il juge équitables à la 
liquidation des comptes d'un membre qui s'est retire de la présente Convention 
ou qui a été exclu du Conseil ou qui a, de toute autre manière, cesse d'etre 
partie à la présente Convention. Le Conseil conserve les sommes déjà versées 
par ledit membre. Ledit membre est tenu de régler les sommes qu'il doit au 
Conseil. 

2. A la fin de la présente Convention, un membre se trouvant dans la 
situation visée au paragraphe 1 du present article n'a droit à aucune part du 
produit de la liquidation ni des autres avoirs du Conseil; il ne peut non plus 
avoir à couvrir aucune partie du déficit du Conseil. 

Artide 32 

Amendement 

1. Le Conseil peut, par un vote special, recommander aux membres un 
amendement à la présente Convention. L'amendement prendra effet 100 jours 
après que le dépositaire aura recu des notifications d'acceptation de membres 
exportateurs détenant les deux tiers des voix des membres exportateurs et de 
membres importateurs détenant les deux tiers des voix des membres 
importateurs, ou à une date ultérieure que le Conseil aurait fixée par un vote 
special. Le Conseil peut assigner aux membres un délai pour faire savoir au 
dépositaire qu'ils acceptént 1'amendement; si 1' amendement n'est pàs entré en 
vigueur à 1'expiration de ce délai, il est réputé retire. Le Conseil donne au 
dépositaire les renseignements nécessaires pour determiner si le nombre des 
notifications d'acceptation recues est suffisant pour que l'almendement prenne 
effet. 

2. Tout membre au nom duquel il n'a pas été fait de notification 
d"acceptation d'un amendement à la date où celui-ci prend effet cesse, à 
compter de cette date, d'etre partie à la présente Convention, à moins que 
ledit membre ait prouvé au Conseil qu'il n'a pu faire accepter l'amendement en 
temps voulu par suite de difficultés rencontrées pour mener à terme sa 
procedure constitutionnelle et que le Conseil ne décide de prolonger pour 
ledit membre le délai d'acceptation. Ce membre n'est pas lié par 1'amendement 
tant qu'il n'a pas notifié son acceptation dudit amendement. 
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Article 33 

Puree, prorogation et fin de la Convention 

1. La présente Convention resterà en vigueur jusqu'au 30 juin 1991, à 
moins qu' elle ne soit prorogée en application du paragraphe 2 du present 
article ou qu1il n'y soit mis fin auparavant en application du paragraphe 3 du 
present article ou qu'elle ne soit remplacée avant cette date par un nouvel 
accord négocié en vertu de 1'article 22 ou une nouvelle convention négociée en 
vertu dudit article. 

2. Le Conseil pourra, par un vote special, proroger la présente 
Convention au-delà du 30 juin 1991 pour des périodes successives ne dépassant 
pas deux ans chacune. Les membres qui n'acceptent pas une prorogation ainsi 
dèeidée de la présente Convention le feront savoir au Conseil et cesseront 
d'etre parties à la présente Convention à compter du début de la période de 
prorogation. 

3. Le Conseil peut à tout moment, par un vote special, décider de 
mettre fin à la présente Convention à compter de la date et aux condition* de 
son choix. 

4. A la fin de la présente Convention, le Conseil continue d'exister 
aussi longtemps qu'il le faut pour procéder à sa liquidation et il dispose 
alors des pouvoirs et exerce les fonctions nécessaires à cette fin. 

5. Le Conseil notifie au dépositaire toute decision prise au titre du 
paragraphe 2 ou du paragraphe 3 du present article. 

Artide 34 

Rapports entre le préambule et la Convention 

La présente Convention comprend le préambule de 1'Accord international 
sur le blé de 1986. 

EN FOI DE QUOI, les soussignés, dùmerit autorisés à cet effet par leur 
gouvernement, ont signé la présente Convention à la date qui figure en regard 
de leur signature. 

FAIT à Londres, le quatorze mars mil neuf cent quatre-vingt-six, les 
textes de la présente Convention en langues anglaise, espagnole, francaise et 
russe faisant également foi. 

yy 
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Annexe 

Voix des membres conformément à 1' article 11 

Afrique du 
Algerie 

Sud 

Arabie saoudite 
Argentine 
Australie 
Autriche 
Barbade 
Bolivie 
Brésil 
Canada 
Cité du Vatican 
Communauté 
Costa Rica 
Cuba 

économique européenne 

El Salvador 
Equateur 
Etats-Unis 
Finlande 
Ghana 
Guatemala 
Inde 
Iran 
Iraq 
Israel 
Jamah i r iya 
Japon 
Kenya 
Liban 
Malte 
Mar oc 
Maurice 
Nigèria 
Norvège 
Pakistan 
Panama 
Pérou 
République 
République 
République 
République 
République 
Suède 
Suisse 
Trinité-et-

Tunisie 
Turquie 

d'Amérique 

arabe libyenne 

arabe d'Egypte 
arabe de Syrie 
arabe du Yemen 
de Corée 
dominicaine 

-

■Tobago 

Union des Républiques socialistes soviétiques 
Venezuela 

11 
14 
12 
88 
129 
1 
1 
5 

70 
286 
1 

424 
3 
2 
2 
3 

311 
2 
2 
3 
39 
2 
5 
5 
5 

185 
4 
10 
2 
10 
2 
8 

15 
18 
2 
19 
71 
5 
2 
20 
1 
10 
18 
4 
5 
4 

129 
30 

2 000 
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CONVENTION RELATIVE À L'AIDE ALIMENTAIRE DE 1986 

NATIONS UNIES 
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Convention relative à 1'aide alimentaire de 1986 

Première partie - Objet et definitions 

Artide I 

Objet 

La présente Convention a pour objet d'assurer, par un effort conjoint de 
la coramunauté Internationale, la realisation de l'objectif fixé par la 
Conference mondiale de 1'alimentation, qui est d' apporter chaque année aux 
pays en développement une aide alimentaire d'au moins 10 millions de tonnes de 
céréales propres à la consommation hurnaine, de la manière déterminée par les 
dispositions de la présente Convention. 

Artide II 

Definitions 

1. Aux fins de la présente Convention : 

a) Le "Comité" est le Comité de 1'aide alimentaire visé a 1'article IX; 

b) Le terme "membre" désigne une partie à la présente Convention) 

e) Le "Directeur exécutif" est le Directeur exécutif du Conseil 
international du blé; 

d) Le "secretariat" est le secretariat du Conseil international du blé; 

e) Les terraes "cereale" ou "céréales" désignent le blé, l'avoine, le 
mais, le millet, l'orge, le seigle, le sorgho et le riz ainsi que tout autre 
type de cereale propre à la consoramation humaine que le Comité pourra décider, 
ou leurs produits derives, y compris les produits de deuxième transformation, 
tels qu'ila sont définis dans le règlement intérieur, sous reserve des 
dispositions du paragraphe 1 de 1'article III; 

f_) Le sigle "f.o.b." signifie franco à bord; 

£) Le sigle "c.a.f." signifie coùt, assurance et fret; 

h) Le terme "tonne" signifie 1 000 kilogrammes; 

i) Le terme "année" désigne, sauf indication contraire, la période du 
ler juillet au 30 juin. 
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2. Toute mention dans la présente Convention d'un "gouvernement" ou de 
"gouvernements" est réputée valoir aussi pour la Coramunauté économique 
européenne (dénommée ci-après la CEE). En consequence, toute mention, dans la 
présente Convention, de "la signature" ou du "depot des instruments de 
ratification, d'acceptation ou d'approbation" ou d'un "instrument d'adhesion" 
ou d'une "declaration d'application à titre provisoire" par un gouvernement 
est réputée, dans le cas de la CEE, valoir aussi pour la signature ou pour la 
declaration d'application à titre provisoire au noni de la CEE par son autor ite 
competente, ainsi que pour le depot de 1' instrument requis par la procedure 
institutionnelle de la CEE pour la conclusion d'un accord international. 
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Deuxième partie - Dispositions principales 

Article III 

Contributions des membres 

1. Les membres de la présente Convention sont convenus de fournir à 
titre d'aide alimentaire àux pays en développement, des céréales, telles 
qu'elles sont définies à l'alinea e) du paragraphe 1 de 1'article II, qui 
soient propres à la consommation humaine et d'un type et d'une qualité 
acceptables, ou 1'equivalent en espèces, pour les raontants annuels rainimaux 
specifies au paragraphe 3) ci-après. 

2. Les membres apportent leurs contributions en partant, autant que 
possible, d'une planification préalable, afin que les pays bénéficiaires 
soient à mème de tenir compte, dans leurs programmes de développement, du 
courant probable d'aide alimentaire qu'ils recevront chaque année pendant la 
durée de la présente Convention. En outre, les membres devraient, autant que 
possible, indiquer le montant de leurs contributions qu'ils ont 1'intention de 
verser sous forme de dons ainsi que 1'element don de toute aide qui n'est pas 
fournie sous forme de don. 

3. La contribution annuelle minimale, en equivalent blé, de chaque 
membre à la realisation de l'objectif énoncé à 1'article premier est la 
suivante : 

Membres Tonnes 

Arqentine 35 000 
Australie 400 000 
Autriche 20 000 
Canada 600 000 
Communauté économique européenne et 

ses Etat3 membres 1 670 000 
Etats-Unis d'Amérique 4 470 000 
Finlande 25 000 
Japon 300 000 
Norvège 30 000 
Suède 40 000 
Suisse 27 000 

4. Aux fins de l'application de la présente Convention, tout membre qui 
aura adhéré à ladite convention conformément aux dispositions du paragraphe 2 
de 1'article XX sera réputé figurer au paragraphe 3 du present article avec la 
contribution minimale qui lui aura été attribuée conformément aux dispositions 
pertinentes de 1'article XX. 

5. Si un membre ne peut remplir, au cours d'une année quelconque, les 
obligations qu'il a contractées en vertu de la présente Convention, les 
jbligations de ce membre sont majorées 1'année suivante du solde de ses 
obligations au titre de 1'année précédente. 
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6. Les contributions en céréales sont mises en position f.o.b. par les 
membres. Toutefois, les donateurs sont encourages à assumer, selon qu'il 
conviendra, les couts de transport de leurs contributions en céréales au titre 
de la présente Convention au-delà de la position f.o.b., particulièrement dans 
les situations critiques ou lorsque le bénéficiaire est un pays à faible 
revenu en déficit alimentaire. Il sera dGment fait mention du paieraent de ces 
couts de transport dans les examens de 1'execution par les membres de leurs 
obligations au titre de la présente Convention. 

7. Les achats de céréales visés à l'alinea a) du paragraphe 1 de 
1'article IV sont effectués auprès des membres de la Convention relative à 
1'aide alimentaire de 1986 et de la Convention sur le commerce du blé en 
vigueur, la preference étant donnée aux membres en développement des 
deux Conventions, en vue de faciliter les exportations ou les activités de 
transformation des membres en développement des deux Conventions. En 
effectuant des achats, le but general sera de. faire en sorte qu'il soit 
procède à la majeure partie desdits achats auprès de pays en développement, en 
donnant prior ite aux membres en développement de la Convention relative à 
1'aide alimentaire. Les présentes dispositions n'empSchent cependant pas 
1'achat de céréales à un pays en développement non membre de la présente 
Convention ou de la Convention sur le commerce du blé. Dans tous les achats 
visés dans le present paragraphe, il est spécialement tenu compte de la 
qualité, des avantages en matière de prix c.a.f. et des possibilités de 
livraison rapide au pays bénéficiaire, ainsi que des besoins spécifiques des 
pays bénéficiaires eux-memes. Les contributions en espèces ne seront 
normalement utilisées durant aucune année pour acheter à un pays une cereale 
qui est du meme type que celle que ce pays a recue à titre d*aide alimentaire 
bilaterale ou multilaterale pendant la mème année, ou pendant des années 
précédentes, si la quantité de céréales ainsi fournie n'est pas encore épuisée. 

Artide IV 

Modalités des contributions d'aide alimentaire 

L'aide alimentaire en vertu de la présente Convention pourra ètre fournie 
selon 1'une quelconque des modalités suivantes : 

a) Dons de céréales ou dons en espèces à ut-iliser pour 1' achat de 
céréales au profit du pays bénéficiaire; 

b) Ventes contre monnaie du pays bénéficiaire qui n'est ni transferable 
ni convertible en devises ou en marchandises et services suscejptibles d'etre 
utilises par le membre donateur 1/; 

1/ Darts des circonstances exceptionnelles, il pourra étre accordé une 
dispense ne dépassant pas 10 p. 100. Toutefois, il pourra n*ètre pas insistè 
sur cette limite dans le cas de transactions destinées à augmenter les 
activités de développement économique dans le pays bénéficiaire, à condition 
que la monnaie du pays bénéficiaire ne soit ni transferable ni convertible 
avant écoulement d'un délai de 10 ans. 
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c) Ventes à crédit, le paieraent devant ètre effectué par annuités 
raisonnables échelonnées sur 20 ans ou plus, moyennant un taux d'intérét 
inférieur aux taux conmerciaux en vigueur sur les marches mondiaux 2/; 

étant entendu que ladite aide alimentaire est fournie autant que possible sous 
forme de dons, en particulier dans le cas des pays les moins avancés, des pays 
à faible revenu par habitant et d'autres pays en développement qui ont de 
graves difficultés économiques. 

Artide V 

Distribution des contributions 

1. Les membres peuvent, pour leurs contributions au titre de la 
présente Convention, designer un ou plusieurs pays bénéficiaires. 

2. Les membres peuvent apporter leurs contributions bilatéralement ou 
par 1' intermédiaire d'organisations intergouvernementales et/ou 
d'organisations non gouvernementales. 

3. Les membres prendront pleinement en consideration les avantages 
qu'il y aurait à acheminer une plus forte proportion de l'aide alimentaire par 
des circuits multilatéraux, en particulier le Programme alimentaire mondial. 

Article VI 

Equivalents en blé 

1. Le Comité arroterà dans le règlement intérieur des regies aux fins 
de 1'evaluation de la contribution d'un membre expédiée en céréales autres que 
le blé ou en produits céréaliers, en tenant compte, le cas échéant, de la 
teneur en céréales des produits et de la valeur commerciale de la cereale ou 
du produit par rapport à celle du blé. 

2. Aux fins de 1'evaluation de la contribution d'un membre, les 
montants fournis en espèces pour 1'achat de céréales sont évalués aux prix 
pratiques sur le marche international pour le blé. Aux fins du present 
paragraphe, le Comité determine chaque année le prix pratique sur le marche 
international pour 1'année suivante en se fondant sur le prix mensuel moyen du 
blé pour 1'année civile précédente. Le Comité arrètera une règie dans le 
règlement intérieur pour la determination du prix mensuel moyen du blé. 

3. Pour determiner le prix pratique sur le marche international, 
conformément aux dispositions du paragraphe 2 du present article, 1% Comité 
tiendra dument compte de toute augmentation ou diminution sensible du prix 
annuel moyen. On considererà qu'une augmentation ou une diminution sensible a 
lieu lorsque le prix annuel moyen visé au paragraphe 2 du present article 
accuse une hausse supérieure à 20 p. 100 ou une baisse supérieure à 20 p. 100 

2/ L'accord relatif aux ventes à crédit peut prévoir le versement d'une 
fraction du principal allant jusqu'à 15 p. 100 à la livraison de la cereale. 
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par rapport a 1'année civile précédente. A cet égard, le prix pratique sur le 
marche international qui sert effectivement à évaluer la contribution d'un 
membre ne doit pas ètra superieur de plus de 20 p. 100 ni inférieur de plus de 
20 p. 100 i celui de 1'année précédente. 

Artide VII 

Incidences sur les échanges et la production agricole et conduite 
des operations d'aide alimentaire 

1. Toutes les operations d'aide entreprises au titre de la présente 
Convention sont menées d'une manière compatible avec les preoccupations 
exprimées dans les actuels Principes et directives de la FAO en matière 
d'écoulement des excédents. Les membres s*engagent à effectuer toutes leurs 
operations d'aide au titre de la présente Convention de manière à éviter tout 
prejudice i la structure normale de la production et du commerce international. 

2. Les membres se conformeront, lorsqu'il y aura lieu, aux Directives 
et critères pour 1'aide alimentaire approuvés par le Comité des politiques et 
programmes d'aide alimentaire du Programme alimentaire mondial. 

Article Vili 

Disposition speciale concernant les besoins critiques 

Si, au cours d'une année quelconque, la production de céréales 
alimentaires accuse un déficit marqué dans des pays en développement à faible 
revenu d'une ou plusieurs regions particulières, le President du Comité, au vu 
des renseignements recus du Directeur exécutif, peut convoquer une session du 
Comité pour examiner la gravite du déficit de la production. Le Comité peut 
recommander que les membres remédient à la situation en augmentant la quantité 
d'aide alimentaire disponible. 

Artide IX 

Comité de 1'aide alimentaire 

Il est institué un Comité de 1'aide alimentaire qui est compose de toutes 
les parties à la présente Convention. Le Comité désigne un president et un 
vice-président. 

Artide X 

Pouvoirs et fonctions du Comité 

1. Le Comité : 

a) Recoit régulièrement des membres, et les membres lui présentent, des 
rapports sur le montant, la composition, les modalités de distribution et les 
conditions des contributions qu'ils fournissent en vertu de la présente 
Convention; 
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b) Suit les achats de céréales finances au moyen de contributions en 
espèces, en tenant particulièreraent compte des achats de céréales effectués 
dans des pays en développement conformément au paragraphe 7 de 1'article III; 

e) Examine la manière dont les obligations souscrites aux termes de la 
présente Convention ont été remplies; et 

d) Organise un échange régulier de renseignements sur le fonctionnement 
des dispositions relatives à l1aide alimentaire prises en vertu de la présente 
Convention. 

2. a) Le Comité demande au secretariat du Conseil international du 
blé ainsi qu'aux secretariats des autres organisations compétentes les 
renseignements nécessaires pour permettre aux membres de s'acquitter de leurs 
obligations avec une efficacité maximale. Les renseignements en question 
exposeront, notarament : 

i) Les details sur la production et les besoins d'importation des 
pays en développement à faible revenu requis aux fins de 
l'application des dispositions de 1'article Vili; 

ii) Les possibilités d'utiliser les excédents de céréales dont 
pourraient disposer des pays en développement pour procéder à 
des transactions au titre du paragraphe 7 de 1'article III; et 

iii) Les éventuelles incidences de 1'aide alimentaire sur la 
production et la consommation de céréales dans les pays 
bénéficiaires. 

b) Le Comité peut aussi recevoir des renseignements des pays 
bénéficiaires et consulter ces pays. 

3. Le Comité fera rapport selon les besoins. 

4. Le Comité établit dans le règlement intérieur les regies nécessaires 
à 1'application des dispositions de la présente Convention. 

5. Outre les pouvoirs et fonctions specifies dans le present article, 
le Comité a les autres pouvoirs et exerce les autres fonctions nécessaires à 
l'application des dispositions de la présente Convention. 

Artide XI 

Siege, sessions et quorum 

1. Le siège du Comité est Londres. 

2. Le Comité se réunit au moins deux fois par an à 1'occasion des 
sessions statutaires du Conseil international du blé. Le Comité se réunit 
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aussi à tous autres moments sur decision du President, ou ala demanda de 
trois membres, ou ainsi que les dispositions de la présente Convention 
1'exigent. 

3. La presence de délégués représentant les deux tiers de* membres du 
Comité est nécessaire pour constituer le quorum a toute session du Comité. 

Artide XII 

Decisions 

Les decisions du Comité sont prises par voie de consensus. 

Article XIII 

Admission d'observateurs 

Le Comité peut, quand il y a lieu, inviter les représentant* d'autres 
organisations Internationales dont seuls peuvent faire partie le* 
gouvernements qui sont Membres de 1'Organisation des Nation* Onles ou membres 
de ses institutions spécialisées a participer & ses reunions ouvertes en 
qualità d'observateurs. 

Article XIV 

Dispositions administrative* 

Le Comité utilise les services du secretariat pour 1'execution des tàches 
administratives que ledit comité peut demander, notamment la production et la 
distribution de la documentation et des rapports. 

Article XV 

Managements aux engagements et dlfférends 

En cas de différend relatif a 1'interpretation ou à l'application de la 
présente Convention ou d'un manquement aux obligations contractées en vertu de 
cette convention, le Comité se réunit pour décider des mesures à prendre. 
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Troiai*— partie - Disposition» final*» 

Artici* XVI 

Depositare 
Le Secrétaire general de 1'Organisation de» Nation* Uni** **t désigne 

coma* dépositaire de la présente Convention. 

Artide XVII 

Signature 

La présente Convention sera ouverte, au Siège de 1'Organisation de* 
Nations Dnies, du ler mai 1986 au 30 juin 1986 inclu*, à la signature de» 
gouvernement* vise* au paragraph* 3 de l'artici* III. 

Article XVIII 

Ratification, acceptation ou approbation 

La présente Convention est soumis* à la ratification, a 1'acceptation ou 
à 1' approbation de chaque gouvernement signataire conforméawnt à •*• 
procedure*iconstitutionnelles. Le* instruments d* ratification* d*acceptation 
ou d'approbation seront déposés auprès du dépositaire au più* tard 1* 
30 juin 1986, étant entendu que le Comité peut accordar un* ou plusieurs 
prolongations de délai i tout gouvernement signatair* qui n'aura pas depose 
son Instrument de ratification, d'acceptation ou d'approbation a cette date. 

Artide XIX 

Application à titre provisoire 

Tout gouvernement signataire peut deposer auprès du dépositaire un* 
declaration d'application a titre provisoire de la présente Convention. Il 
applique la présente Convention a titre provisoire et est réputé 
provisoirement y Stre partie. 

Article XX 

Adhesion 

,1. La présente Convention est ouverte & 1'adhesion de tout gouvernement 
visé au paragraphe 3 de 1'article III qui n'a pas signé la présente 
Convention. Les instruments d'adhesion seront déposés auprès du dépositaire 
au plus tard le 30 juin 1986, étant entendu que 1* Comité pourra accordar une 
ou plusieurs prolongations de délai è tout gouvernement qui n'aura pas depose 
son instrument a cette date. 

2. Lorsque la présente Convention sera entrée en vigueur conformément 
aux dispositions de 1'article XXI, elle sera ouverte a 1*adhesion de tout 
gouvernement autre que ceux qui sont visés au paragraphe 3 de l'artici* III» 
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3. Tout gouvernement adhérant à la présente Convention en vertu du 
paragraphe 1 ou du paragraphe 2 du present article peut déposer auprès du 
dépositaire une declaration d'application à titre provisoire de la présente 
Convention en attendant le depot de son instrument d'adhesion. Il applique la 
présente Convention à titre provisoire et est réputé provisoirement y etra 
partie. 

Artide XXI 

Entrée en vigueur 

1. La présente Convention entrerà en vigueur le ler juillet 1986, si, 
au 30 juin 1986, les gouvernements visés au paragraphe 3 de 1'article III ont 
depose des instruments de ratification, d'acceptation, d'approbation ou 
d'adhesion, ou des declarations d'application à titre provisoire, et sou» 
reserve que la Convention sur le commerce du blé de 1986 soit en vigueur. 

2. Si la présente Convention n'entre pas en vigueur conformément aux 
dispositions du paragraphe 1 du present article, les gouvernements qui auront 
depose des instruments de ratification, d'acceptation, d'approbation ou 
d'adhesion, ou des declarations d'application à titre provisoire, pourront 
décider unanimement qu' elle entrerà en vigueur entre eux-memes, sous reserve 
que la Convention sur le commerce du blé de 1986 soit en vigueur, ou bien 
pourront prendre toute autre decision que la situation leur paraìtra exiger. 

Artide XXII 

Puree, prorogation et fin de la Convention 

1. A moins qu'elle ne soit prorogée en application du paragraphe 2 du 
present article ou qu'il n'y soit mis fin auparavant en application du 
paragraphe 4 du present article, la présente Convention resterà en vigueur 
jusqu'au 30 juin 1989 inclus, sous reserve que la Convention sur le commerce 
du blé de 1986, ou une nouvelle convention sur le commerce du blé la 
rempla^ant, reste en vigueur jusqu'à cette date incluse. 

2. Le Comité pourra proroger la présente Convention au-delà du 
30 juin 1989 pour des périodes successives ne dépassant pas deux ans chacune, 
sous reserve que la Convention sur le commerce du blé de 1986 ou une nouvelle 
convention sur le commerce du blé la remplagant reste en vigueur jusqu*à la 
fin de la durée de la prorogation. 

3. Si la présente Convention est prorogée en vertu du paragraphe 2 du 
present article, les contributions annuelles des membres au titre du 
paragraphe 3 de 1*article III peuvent ètre soumises au réexamen des membres 
avant l'entrée en vigueur de chaque prorogation. Les obligations 

ìviduelles, telles qu'elles auront été réexaminées, resteront inchangées 
pendant la durée de chaque prorogation. 

., . ** s'il est mis fin à la présente Convention, le Comité continue 
disDoseeriaUSSÌ l o n g t e m p s qu'il le faut pour procéder à sa* liquidation et il 

. se a ors des pouvoirs et exerce les fonctions nécessaires à cette fin. 
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Article XXIII 

Retrait et réadmission 

1. Tout membre peut se retirer de la présente Convention à la fin de 
toute année en notifiant son retrait par écrit au dépositaire au moina 
90 jours avant la fin de 1*année en question, mai* il n'**t d* e* fait relevé 
d'aucune des obligations resultant de la present* Convention et non execute** 
avant la fin de ladite année. Ce membre avise simultanément 1* Comité de la 
decision qu'il a prise. 

2. Tout membre qui se retire de la présente Convention peut 
ultérieurement y redevenir partie en notifiant sa decision au Comité. 
Toutefois, il est établi comme condition à la réadmission de e* membre que 
celui-ci soit tenu de s'acquitter intégralement de son obligation annusile a 
compter de 1'année où il redevient partie i la présente Convention. 

Artide XXIV 

Rapport entre la présente Convention et 1'Accord International 
sur le blé de 1986 

La présente Convention remplace la Convention relative & 1'aide 
alimentaire de 1980, telle qu'elle a été prorogée, et est l'un des instruments 
constitutifs de 1'Accord international sur le blé de 1986. 

Artide XXV 

Notification par le dépositaire 

Le Secrétaire general de 1'Organisation des Nations Onies, en quelite de 
dépositaire, notifiera & tous les gouvernements signataires et adherents tout* 
signature, ratification, acceptation, approbation, application a titre 
provisoire de la présente Convention et t- ate adhesion a cette Convention. 

Article XXVI 

Textes faiaant foi 

Les textes de la présente Convention en langues anglaise, espagnole, 
francaise et russe font tous également foi. 

EN POI DE QUOI, les soussignés, dument autorisés à cet effet par leurs 
gouvernements ou autorités respectifs, ont signé la présente Convention à la 
date qui figure en regard de leur signature. 

FAIT à Londres, le treize mars rail neuf cent quatre-vingt-six. 
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TRADUZIONE NON UFFICIALE 

ACCORDO INTERNAZIONALE SUL ORANO 1986 

PREAMBOLO 

I firmatari del presente accordo, 

considerando che l'accordo internazionale sul grano 1949 è stato riveduto, 
rinnovato o prorogato più volte, per approdare alla conclusione dell'accordo 
internazionale sul grano 1971, 

considerando cite le disposizioni dell'accordo internazionale sul grano 1971, 
costituito, da un lato, dalla convenzione sul commercio del grano 1971 e, 
dall'altro, dalla convenzione relativa all'aiuto alimentare 1980, quali sono 
state prorogate dal protocollo, scadranno il 30 giugno 1986 e che è 
auspicabile concludere un accordo per un nuovo periodo, 

hanno convenuto che l'accordo internazionale sul grano 1971 sarà attualizzato 
e intitolato accordo internazionale sul grano 1986, comprendente due strumenti 
giuridici distinti 

a) la convenzione sul commercio del grano 1986 e 

b) la convenzione relativa all'aiuto alimentare 1986, 

e che ciascuna delle due convenzioni o una di esse, secondo il caso, sarà 
sottoposta, conformemente alte rispettive procedure costituzionali o 
istituzionali, alla firma, alla ratifica, all'accettazione o all'approvazione 
dei governi interessati. 
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CONVENZIONE SUL COMMERCIO DEL GRANO 1986 
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CONVENZIONE SUL COMMERCIO DEL GRANO 1986 

PARTE PRIMA - ASPETTI GENERALI 

ARTICOLO I 

Obi ettivi 

La presente convenzione è intesa: 

a) a favorire la cooperazione internazionale in tutti gli aspetti del 
commercio del grano e degli altri cereali, soprattutto in considerazione 
del fatto che questi ultimi incidono sulla situazione del grano; 

b) a favorire lo sviluppo del commercio internazionale dei cereali e a 
garantire che tale commercio si- svolga il più liberamente possibile, fra 
l'altro sopprimendo gli ostacoli agli scambi e le pratiche sleali e 
discriminatorie, nell'interesse di tutti i membri, in particolare dei paesi 
in via di sviluppo; 

e) a contribuire, per quanto è possibile, alla stabilità dei mercati 
internazionali dei cereali nell'interesse di tutti i paesi membri, a 
rafforzare la sicurezza alimentare mondiale e a contribuire allo sviluppo 
dei paesi la cui economia dipende in misura cospicua dalla vendita 
commerciale dei cereali; 

d) a fornire un quadro per lo scambio di informazioni e l'esame delle 
preoccupazioni dei membri per quanto riguarda il commercio dei cereali e 

e) a fornire un quadro appropriato per l'eventua-le negoziazione di un nuovo 
accordo internazionale o di una nuova convenzione internazionale 
contentente disposizioni economiche. 

ARTICOLO 2 

De t i n i z i on i 

Ai fini della presente convenzione: 

l) a) "consiglio" designa il consiglio internazionale del grano, costituito 
dall'accordo internazionale sul grano 1949 e mantenuto in essere 
dal l'articolo 9; 

b) i) "membro" designa una parte della presente convenzione; 
ii) "membro esportatore" d̂ sigiia a:: membro cui è conferito tale 

statuto ai sensi dell'articolo 12; 
iii) "membro importatore" designa un membro cui è conferito tale 

statuto ai sensi dell'articolo 12; 
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c) "comitato esecutivo" designa il comitato costituito ai sensi 
dell'articolo 15; 

d) "sottocomitato per la situazione del mercato" designa il sottocomitato 
costituito ai sensi dell'articolo 16; 

e) "cereale" o "cercali" comprende il frumento, la farina di frumento, la 
segala, l'orzo, l'avena, il granturco, il miglio, il sorgo e qualsiasi 
altro cereale o prodotto cerealicolo che il consiglio potrà decidere; 

f) i) "acquisto" designa, a seconda del contesto, l'acquisto di cereali 
ai fini del 1'importazione o il quantitativo di cereali acquistato; 

ii) "vendita" designa, a seconda del contesto, la vendita di cereali 
ai fini dell'esportazione o il quantitativo di cereali venduto; 

iii) quando si tratta di un acquisto o di una vendita è inteso, nella 
presente convenzione, che tale termine designa non solo gli 
acquisti o le vendite conclusi fra i governi interessati, ma anche 
gli acquisti o le vendite conclusi fra negozianti privati e 
acquisti o vendite conclusi fra un negoziante privato e il governo 
interessato; 

g) "votazione speciale" designa una votazione che richiede almeno i due 
terzi dei suffragi espressi dai membri esportatori presenti e votanti e 
almeno i due terzi dei suffragi espressi dai membri importatori 
presenti e votanti, conteggiati separatamente; 

h) "annata agricola" designa il periodo dal l" luglio al 30 giugno; 

i) "giorno lavorativo" designa un giorno lavorativo nel luogo in cui ha 
sede il consiglio. 

2. Si intende che, nella presente convenzione, ogd menzione relativa a un 
"governo" o a "governi" vale anche per la Comunità economica europea 
(appresso designata CEE). Consegue temente, nella presente convenzione, ogni 
menzione di "firma" o "deposito" degli striunenti di ratifica, di 
accettazione o di approvazione" o di uno "strumento di adesione" o di una 
"dichiarazione di applicazione provvisoria" da parte di un«governo, nel 
caso della CEE è inteso che valga anche per la firma o perla dichiarazione 
di applicazione provvisoria a nome della CEE da parte della sua autorità 
competente nonché per il deposito dello strumento richiesto dalla procedura 
istituzionale della CEE per la conclusione di un accordo internazionale. 
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ARTICOLO 3 

Informnz i one, relazioni e studi 

1. Per facilitare la realizzazione degli obiettivi enunciati ali'articolo 1, 
rendere possibile un più completo scambio di opinioni durante le sessioni 
del consiglio e garantire un afflusso continuo di informazioni 
nell'interesse generale dei membri, sono adottate disposizioni per 
garantire, regolarmente, l'elaborazione di relazioni e uno scambio di 
informazioni nonché, se del caso, la preparazione di studi speciali. Tali 
relazioni, scambi di informazioni e studi riguardano i cereali e vertono 
essenzialmente: 

a) sulla situazione dell'offerta, della domanda e del mercato; 

b) sui nuovi fatti relativi alle politiche nazionali e alle loro incidenze 
sul mercato internazionale; 

e) sui nuovi fatti che interessano il miglioramento e l'incremento degli 
scambi, dell'utilizzazione, del magazzinaggio e dei trasporti, 
soprattutto nei paesi in via di sviluppo. 

2. Al fine di aumentare la quantità e migliorare la presentazione dei dati 
raccolti per le relazioni e gli studi menzionati al paragrafo 1 del 
presente articolo, di consentire a un maggior numero di membri di 
partecipare direttamente ai lavori del consiglio e di completare le 
direttive già impartite dal consiglio per le proprie sessioni, viene 
instaurato un sottocomitato per la situazione del mercato, che esercita le 
funzioni specificate all'articolo 16. 

ARTICOLO 4 

Consultazioni sugli avvenimenti del mercato 

l. Se il sottocomitato per la situazione dei mercato, nel corso dell'esame 
permanente del mercato effettuato in applicazione dell'articolo 16, ritiene 
che avvenimenti del mercato internazionale dei cereali possano recare 
pregiudizio agli interessi dei membri o se tali avvenimenti sono presentati 
all'attenzione del sottocomitato da parte dui direttore esecutivo, di 
propria iniziativa o su richiesta di qua'siasi membro del consiglio, il 
sottocomitato riferisce inmied iatamente t;>! L avvenimenti al comitato 
esecutivo. Nell'ini ormare il comitato ^sveutivo, il sottocomitato tiene 
conto particolarmente delle circostanzi- che possono recare pregiudizio agli 
interessi dei membri. 
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2. Il comitato esecutivo si riunisce entro 10 giorni lavorativi per analizzare 
gli avvenimenti in questione e, qualora lo giudichi appropriato, chiede al 
presidente del consiglio di convocare una sessione del consiglio per 
esaminare la situazione. 

ARTICOLO _5 

Acquisti commerciali e transazioni speciali 

1. "Acquisto commerciale" designa, ai fini della presente convenzione, ogni 
acquisto conforme alla definizione di cui all'articolo 2 e alle consuete 
pratiche commerciali degli scambi internazionali, escluse le transazioni di 
cui al paragrafo 2 del presente articolo. 

2. "Transazione speciale" designa, ai fini della presente convenzione, una 
transazione che contenga elementi, introdotti dal governo di un membro 
interessato, non conformi alle consueto pratiche commerciali. Le 
transazioni speciali comprendono: 

a) le vendite a credito nelle quali, per un intervento governativo, il 
tasso di interesse, il termine di pagamento o altre condizioni connesse 
non sono conformi ai tassi, ai termini o alle condizioni solitamente 
praticate nel commercio sul mercato mondiale; 

b) le vendite per le quali i tondi necessari all'operazione sono ottenuti 
dal governo del membro esportatore sotto forma di prestito vincolato 
all'acquisto dei cereali; 

e) le vendite in divise del membro importatore, che non siano né 
trasferibili né convertibili in divise o in merci destinate a essere 
utilizzate nel paese membro esportatore, 

d) le vendite effettuate in virtù di accordi commerciali con speciali 
clausole di pagamento, che prevedano conti di compensazione intesi a 
liquidare bilateralmente i saldi creditori mediante scambio di merci, a 
meno che il membro esportatore e il membro importatore interessati 
accettino che la vendita sia considerata come avente carattere 
commerciale; 

e) le operazioni di permuta: 

i) che risultano dall'intervento di governi e nelle quali i cereali 
sono scambiati a prezzi diversi da quelli praticati" sul mercato 
mondiale o 

ii) che sono eseguite in base a un programma governativo di acquisti, a 
meno che l'acquisto di cereali risulti da un'operazione di permuta 
nella quale il paese di des t i:iaz'one finale dei cerali non sia 
indicato nel contratto iniziale di permuta; 
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f) un dono di cereali o un acquisto di cereali mediante un aiuto 
finanziario concesso appositamente dal membro esportatore; 

g) ogni altrn categoria di transazioni che il consiglio possa specificare 
e che contenga elementi, introdotti dal governo di un membro 
interessato, che non siano conformi alle consuete pratiche commerciali. 

3. Qualsiasi questione sollevata dal direttore esecutivo o da un membro, al 
fine di stabilire se per una data transazione si tratti di un acquisto 
commerciale si sensi del paragrafo l o di una transizione speciale ai sensi 
del paragrafo 2 del presente articolo, è risolta dal consiglio. 

ARTICOLO 6 

Direttive concernenti le transazioni a condizioni di favore 

1. 1 membri si impegnano ad eseguire tutte le transazioni a condizioni di 
favore relative ai cereali, evitando ogni pregiudizio alla normale 
struttura della produzione e del commercio internazionale. 

2. A tal fine, i membri fornitori e i membri beneficiari adotteranno le misure 
necessarie per fare in modo che le transazioni a condizioni di favore 
vengano ad aggiungersi alle vendite commerciali ragionevolmente prevedibili 
in mancanza di tali transazioni e si traducano in un aumento del consumo o 
delle scorte nel paese beneficiario. Tali misure dovranno, per quanto 
riguarda i paesi membri della FAO, essere conformi ai principi e alle 
direttive della FAO in materia di smercio delle eccedenze e agli obblighi 
dei membri della FAO in materia di consultazioni e potranno disporre, fra 
l'altro, che un determinato livello di importazioni commerciali di cereali, 
convenuto con il paese beneficiario, venga mantenuto su base globale da 
tale paese. Nel determinare o nel rettificare tale livello, occorrerà tener 
conto pienamente del "volume delle importazioni commerciali durante un 
periodo rappresentativo, delle recenti tendenze dell'utilizzazione e delle 
importazioni, nonché della situazione economica del paese beneficiario, in 
particolare della situazione della sua bilancia dei pagamenti. 

3. I membri che effettuano operazioni di esportazione a condizioni di favore 
devono entrare in consultazione con i membri esportatori, le cui vendite 
commerciali potrebbero risentire di tali transazioni, per quanto possibile 
prima di concludere gli accordi necessari con i paesi beneficiari. 

4. Il segretariato riferisce periodicamente al consiglio sui fatti nuovi in 
materia di transazioni a condizioni di favore concernenti i cereali. 
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ARTICOLO 7 

No t il ira e_ rtyj i. s t razione 

1. I membri notificano regolarmente e il consiglio registra per ciascuna 
annata agricola, distinguendo fra le transazioni commerciali e le 
tranzazioni speciali, tutte le spedizioni di cereali effettuate dai membri 
e tutte le importazioni di cereali in provenienza da non membri. Il 
consiglio registra inoltre, per quanto è possibile, tutte le spedizioni 
effettuate da non membri a destinazione di altri non membri. 

2. I membri forniscono, per quanto è possibile, le informazioni che il 
consiglio può' richiedere per quanto riguarda la loro offerta e la loro 
domanda di cereali e comunicano tempestivamente qualsiasi modifica delle 
loro politiche nazionali in materia di cereali. 

3. Ai fini del presente articolo: 

a) i membri trasmettono al direttore esecutivo tutte le informazioni 
relative ai quantitativi di cereali che sono stati oggetto di vendite e 
di acquisti commerciali, nonché di transazioni speciali, di cui il 
consiglio, in rapporto alle proprie competenze, potrebbe aver bisogno, 
compresi: 

•I. per quanto riuarda le transazioni speciali, i particolari di tali 
transazioni che consentano di classificarle secondo le categorie 
definite all'articolo S; 

II. i particolari disponibili, concernenti il tipo, la categoria, il 
"grado" e la qualità dei cereali in questione; 

b) i membri che esportano cereali sono tenuti a trasmettere al direttore 
esecutivo tutte le informazioni relative ai prezzi d'esportazione di 
cui il consiglio pot r«.'hl><- ;iv«-r bisogno; 

e) il consiglio riceve regolarmente delle informazioni sui costi di 
trasporto in vigore per i cereali e i membri sono tenuti a comunicare 
al consiglio tutte le informazioni complementari di cui potrebbe aver 
bisogno. 

U) Se un quantitativo di cereali giunge al paese di destinazione finale dopo 
rivendita, passaggio o trasbordo portuale in un paese diverso da quello di 
cui il cereale è originario, i membri forniscono, per quanto è possibile, 
informazioni che consentano di registrare la spedizione quale spedizione 
dal paese di origine al paese di destinazione finale. In caso di rivendita, 
le disposizioni del presente paragrafo si applicano soltanto se il cereale 
ha lasciato il paese di origine durante l'annata agricola in questione. 
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5) Il consiglio emana un regolamento concernente le noti fiche e le 
registrazioni di cui al presente articolo. Detto regolameno determina la 
frequenza e le modalità in base alte quali tali not if iene devono essere 
effettuate e definisce gli obblighi dei membri a tale riguardo. Il 
consiglio adotta inoltre la procedura di modifica dei registri e degli 
estratti di cui assicura la tenuta, nonché le modalità di composizione di 
qualsiasi controversia che possa sorgere in materia. 
Quando uno qualsiasi dei membri non ottemperi ripetutamente e senza 
giustificazione agli impegni di notifica contratti in base al presente 
articolo, il comitato esecutivo inizia delle consultazioni con il membro in 
questione allo scopo di porre rimedio alla situazione. 

ARTICOLO 8 

Controversie e denunce 

1) Qualsiasi controversia relativa all'interpretazione o all'applicazione 
della presente convenzione, che non ha potuto essere risolta mediante 
negoziato, è, a richiesta di qualsiasi membro che ne sia parte, sottoposta 
al consiglio affinché decida in merito. 

2) Ogni membro, che ritenga che i propri interessi, in quanto parte della 
presente convenzione, siano gravemente lesi dal fatto che uno o più membri 
hanno adottato delle misure tali da compromettere il funzionamento della 
presente convenzione, può' rivolgersi al consiglio. Il consiglio consulta 
immediatamente i membri interessati, al fine di risolvere la questione. Se 
la questione non viene risolta mediante tali consultazioni, il consiglio 
approfondisce l'esame della questione e può' rivolgere delle 
raccomandazioni ai membri interessati. 

l'ARTK SECONDA - DISPOSIZIONI AMM | N I STRATI VK 

ARTICOLO 9 

Costituzione del consiglio 

1) Il consiglio internazionale del grano, costituito in virtù dell'accordo 
internazionale sul grano 1949, continua ad esistere ai fini 
dell'applicazione della presente convenzione con la composizione, i poteri 
e le funzioni da questa previsti. 

2) I membri possono essere rappresentati alle riunioni del consiglio da 
delegati, supplementi e consiglieri. 

.3) Il consiglio elegge un presidente e un vicepresidente, che restano in 
carica durante un'annata agricola. Il presidente non gode del diritto di 
voto quando esercita le proprie- funzioni. 
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ARTICOLO 10 

?°fc§FÀ_® funzioni del congiglio 

1) Il consiglio stabilisce il proprio regolamento interno. 

2) il consiglio tiene i registri previsti dalle disposizioni della presente 
convenzione e può* tenere tutti gli altri registri che ritenga opportuni. 

3) Per poter assolvere le proprie funzioni in virtù della presente 
convenzione, il consiglio può' chiedere le statistiche e le informazioni di 
cui necessita e i membri si impegnano a fornirgliele, con riserva delle 
disposizioni del paragrafo 2 dell'articolo 7. 

4) Il consiglio può', con votazione speciale, delegare ad uno qualsiasi dei 
propri comitati o al direttore esecutivo l'esercizio di poteri o funzioni 
diversi dai poteri e dalle funzioni seguenti: 

a) risoluzione delle questioni di cui all'articolo 8; 

b) riesame, conformemente all'articolo II, dei voti dei membri elencati 
ne11'allegato; 

e) determinazione dei membri esportatori e dei membri importatori e 
ripartizione dei loro voti conformemente all'articolo 12; 

d) scelta della sede del consiglio conformemente al paragrafo 1 
dell'articolo 13; 

e) designazione del direttore esecutivo conformemente al paragrafo 2 
dell'articolo 17; 

f) adozione del bilancio e fissazione dei contributi dei membri 
conformemente all'articolo 21; 

g) sospensione dei diritti di voto di un membro conformemente al paragrafo 
6 dell'articolo 21 ; 

h) qualsiasi richiesta rivolta al segretario generale dell'UNCTAD per 

convocare una conferenza di negoziazione conformemente all'articolo 22; 

i) esclusione di un membro dal consiglio in virtù dell'articolo 30; 

j) raccomandazione di emendamento coni orntemente all'articolo 32; 
k) proroga o fine della presente convenzione in virtù dell'articolo 33. Il 

consiglio può' in qualsiasi momento richiamarsi a questa delega di 
poteri, a maggioranza dei voti espressi. 
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5) Qualsiasi decisione adottata in virtù di tutti i poteri o di tutte le 
funzioni delegati dal consiglio, conformemente alle disposizioni del 
paragrafo '♦ del presente articolo, è soggetta a revisione da parte del 
consiglio, su ri chiestà dì qualsiasi membro, «Mitro i termini proscritti «lai 
consiglio. Ogni decisione sulla quale non venga presentata domanda di 
riesame nei termini prescritti vincola tutti i membri. 

b) Oltre ai poteri e alle (unzioni specificati nella presente convenzione, il 
consiglio si avvale degli altri poteri ed esercita le altre funzioni 
necessarie a garantire l'applicazione della presente convenzione. 

ARTICOLO 11 

Voti per l'entrata in vigore e le procedure di bilancio. 

1) Ai fini dell'entrata in vigore della presente convenzione in virtù del 
paragrafo l dell'articolo 28, ciascun governo detiene il numero di voti 
a11r ibui togli ne 11'al legato. 

2) Ai fini della fissazione delle quote conformemente all'articolo 21, i voti 
dei membri sono basati su quelli indicati nell'allegato, essendo inteso che: 

a) all'entrata in vigore <lell;i presente convenzione,­ il consiglio 
ridistribuisce i voti assegnati nell'allegato tra i governi che hanno 
depositato strumenti di ratifica, accettazione o approvazione della 
presente convenzione o strumenti di adesione alla medesima o 
dichiarazioni d'applicazione provvisoria della convenzione, 
proporzionalmente al numero di voti di ciascuno dei membri elencati­
ne! 1 'al legato; 

b) dopo l'entrata in vigore della presente convenzione, ogniqualvolta un 
governo diventa parte della convenzione o cessa di esserlo, il 
consiglio ridistribuisce i voti degli altri membri proporzionalmente al 
numero di voti di ciascuno dei membri elencati nell'allegato; 

e) tre anni dopo l'entrata in vigori; della presente convenzione e 
ogniqualvolta la medesima viene prorogata in virtù del paragrafo 2 
dell'articolo 33, il consiglio riesamina e può' modificare la 
ripartizione dei voti dei membri elencati nell'allegato. 

3. Agli altri fini del 1 'amministra/, ione della presente convenzione, i voti dei 
membri sono ripartiti conformemente alle disposizioni dell'articolo 12. 
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ARTICOLO 12 

Determinazione dei membri esportatori e dei membri importatori e 
ripartizione dei loro voti 

1) Alla prima sessione tenuta in virtù della presente convenzione, il 
consiglio decide quali membri saranno esportatori e quali membri saranno 
importatori ai fini della convenzione. Il consiglio adotta questa 
decisione, tenendo conto della struttura degli scambi di grano dei membri e 
del parere espresso dai membri stessi. 

2) Dopo che il consiglio ha deciso quali membri sono esportatori e quali 
membri sono importatori ni sensi della presente convenzione, i membri 
esportatori, in base ai voti loro assegnati in virtù dell'articolo 11, si 
ripartiscono i voti dei membri esportatori, con riserva delle condizioni di 
cui al paragrafo 3 del presente articolo, e i membri importatori si 
ripartiscono i loro voti nello stesso modo. 

3) Ai fini della ripartizione dei voti conformemente al paragrafo 2 del 
presente articolo, i membri esportatori dispongono insieme di 1000 voti e i 
membri importatori dispongono insieme di 1000 voti. Nessun membro può' 
disporre di oltre 131 voti quale membro esportatore e nessun membro può" 
disporre di oltre 3 il voti quale membro importatore. Non esistono frazioni 
di voti. 

4) Dopo un periodo di 3 anni a decorrere dall'entrata in vigore della presente 
convenzione, il consiglio riesamina l'elenco dei membri esportatori e 
l'elenco dei membri importatori, tenendo conto dell'evoluzione della 
struttura dei loro scambi di grano. A tale riesame si procede ogniqualvolta 
la convenzione viene prorogata in virtù del paragrafo 2 dell'articolo 33. 

5) Qualora un membro ne faccia richiesta, il consiglio può', all'inizio di 
ogni annata agricola, decidere con votazione speciale di trasferire tale 
membro dall'elenco dei membri esportatori sull'elenco dei membri 
importatori o dall'elenco dei membri importatori sull'elenco dei membri 
esportatori, secondo il caso. 

fa) Il consiglio riesamina la r i p.irt iz ioni- dei voti dei membri esportatori e 
quella dei membri importatori ogniqualvolta l'elenco dei membri esportatori 
e l'elenco dei membri importatori sono modificati in virtù delle 
disposizioni del paragrafo 4 o del paragrafo S del presente articolo. Una 
nuova ripartizione dei voti, effettuata in virtù del presente paragrafo, è 
subordinata alle condizioni enunciate ài paragrafo 3 del presente articolo. 

7) Ogniqualvolta un governo diventa parte della presente convenzione o cessa 
di esserlo, il consiglio ridistribuisce i voti degli altri membri 
esportatori o importatori, secondo il caso, proporzionalmente al numero di 
voti di cui ciascun membro dispone, con riserva delle condizioni di cui al 
paràgrafo" i del presente articolo. 
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8) Qualsiasi membro esportatore può' autorizzare un altro membro esportatore e 
qualsiasi membro importatore può' autorizzare un altro membro importatore a 
rappresentare 1 suoi interessi e a esercitare il suo diritto di voto in una 
o più riunioni del consiglio. Tale autorizzazione deve essere comprovata al 
consiglio in forma adeguata. 

9) Se, alla data di una riunione del consiglio, un membro non è rappresentato 
da un delegato accreditato e non ha abilitato un altro membro a esercitare 
il suo diritto di voto conformemente al paragrafo 8 del presente articolo 
oppure se, alla data di una riunione, un membro è decaduto dal proprio 
diritto di voto, ha perduto il proprio diritto di voto o l'ha recuperato, 
in virtù di una disposizione della presente convenzione, il totale dei voti 
che possono esprimere i membri esportatori viene allineato su una cifra 
uguale a quella del totale dei voti che possono esprimere, in tale 
riunione, i membri importatori ed è ridistribuito tra i membri esportatori 
proporzionalmente ai voti di cui dispongono. 

ARTICOLO 13 

Sede, sessioni e quorum 

1) La sede del consiglio è Londra, salvo decisione contraria del consiglio. 

2) Il consiglio si riunisce durante ciascuna annata agricola almeno una volta 
al semestre e ogniqualvolta lo decida il presidente o lo esigano le 
disposizioni del lei presente convenzione. 

3) Il presidente convoca una sessione dei consiglio, se gliene viene fatta 
richiesta: a) da cinque membri o b) da uno o più membri che dispongono in 
totale di almeno il 10X dei voti o c ) dal comitato esecutivo. 

4) Ad ogni riunione del consiglio, la presenza di delegati che detengono, 
prima di qualsiasi adattamento del numero dei voti spettanti ai sensi del 
paragrafo 9 dell'articolo 12, la maggioranza dei voti spettanti ai membri 
esportatori e la maggioranza dei voti spettanti ai membri importatori è 
necessaria per costituire il quorum. 

ARTICOLO 14 

Decisioni 

1) Salvo disposizione contraria della presente convenzione, le decisioni del 
consiglio sono adottate alla maggioranza dei voti espressi dai membri 
esportatori e alla maggioranza dei voti espressi dai membri importatori, 
conteggiati separatamente. 
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2) Fatta salva la completa libertà d'azione di ciascun membro 
nell'elaborazione e nell'applicazione della propria politica in materia di 
agricoltura e di prezzi, ciascun membro si impegna a considerare vincolanti 
tutte le decisioni adottate dal consiglio in virtù delle disposizioni della 
presente convenzione. 

ARTICOLO IS 

Comitato esecutivo 

1) Il consiglio costituisce un comitato esecutivo composto da non più di 6 
membri esportatori, eletti ogni anno dai membri esportatori, e da non più 
di 8 membri importatori, eletti ogni anno dai membri importatori. Il 
consiglio designa il presidente del comitato esecutivo e può' designare un 
vicepresidente. 

2) Il comitato esecutivo è responsabile dinanzi al consiglio ed opera sotto la 
direzione generale del medesimo. Esso esercita i poteri e le funzioni che 
gli sono espressamente assegnati dalla presente convenzione e gli altri 
poteri e funzioni che il consiglio può' delegargli in virtù del paragrafo 4 
dell'articolo IO. 

3) I membri esportatori che siedono nel comitato esecutivo dispongono dello 
stesso numero totale di voti dei membri importatori. I voti dei membri 
esportatori che siedono nel comitato esecutivo sono ripartiti fra loro nel 
modo che essi decidono, purché nessuno di tali membri esportatori disponga 
di oltre il 40% del totale dei voti di tali membri esportatori. I voti dei 
membri importatori che siedono nel comitato esecutivo sono ripartiti fra 
loro nel modo che essi decidono, purché nessuno di tali membri importatori 
disponga di oltre il 40% del totale dei voti di tali membri importatori. 

4) Il consiglio stabilisce le norme procedurali relative al voto in seno al 
comitato esecutivo e adotta le altre clausole che ritenga opportuno 
inserire nel regolamento interno del comitato esecutivo. Le decisioni del 
comitato esecutivo devono essere adottate con la stessa maggioranza dei 
voti prevista dalla presente convenzione per il consiglio, quando adotta 
una decisione su una questione analoga. 

5) Ogni membro del consiglio che non sia membro del comitato esecutivo può' 
partecipare, senza diritto di voto, alla discussione di qualsiasi problema 
sottoposto al comitato esecutivo, ogniqualvolta quest'ultimo ritenga che 
siano in gioco gli interessi di detto membro. 
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ARTICOLO U 

Sottocomitato per la situazione del mercato 

1) Il comitato esecutivo istituisce un sottocomitato per la situazione del 
mercato, composto dai rappresentanti di non più di 6 membri esportatori e 
di non più di b membri importatori. Il presidente del sottocomitato è 
designato dal comitato esecutivo. 

2) Il sottocomitato esamina regolarmente tutti i fattori che incidono 
sull'economia mondiale dei cereali e comunica le proprie conclusioni ai 
membri. Il sottocomitato tiene conto, in tale esame, delle informazioni 
pertinenti comunicate dai membri del consiglio. 

3) Il sottocomitato completa gli orientamenti forniti dal consiglio, per 
facilitare al segretariato l'esecuzione dei compiti previsti all'articolo 3. 

4) Il sottocomitato compie uno sforzo particolare per consentire ad altri 
membri del consiglio ili partecipare alle sue discussioni, qualora 
interessino problemi che, conte quelli relativi alle loro politiche 
nazionali in materia di cereali o, in particolare nel caso dei paesi in via 
di sviluppo, quelli relativi ai loro fabbisogni d'importazione, mettono 
direttamente in gioco gli interessi di tali membri. I membri del consiglio 
che non siano membri del sottocomitato possono assistere alle sue riunioni 
in qualità di osservatori. 

!>) Il sottocomitato formula dei pareri conformemente ai pertinenti articoli 
della presente convenzione e su qualunque problema il consiglio o il 
comitato esecutivo possa rinviargli. 

ARTICOLO 17 

Segretariato 

1) Il consiglio dispone di un segretariato composto da un direttore esecutivo, 
che è il funzionario di grado più elevato, e del personale necessario per i 
lavori del consiglio e dei suoi comitati. 

2) Il consiglio designa il direttore esecutivo, che è responsabile dello 
svolgimento dei compiti assegnati al segretariato per l'amministrazione 
della presente convenzione e di ogni altro compito che gli venga assegnato 
dal consiglio e dai suoi comitati. 

3) Il personale viene designato da! direttore esecutivo conformemente alle 
norme fissate dal Consiglio. 
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4) Al direttore esecutivo e al personale viene imposta come condizione 
d'impiego l'obbligo di non avere interessi finanziari o di rinunciare a 
qualsiasi interesse finanziario nel commercio dei cereali e di non 
sollecitare né ricevere da un governo o da un'autorità estranea al 
consiglio istruzioni relative alle funzioni che esercitano ai sensi della 
presente convenzione. 

ARTICOLO 18 

Ammissioni di osservatori 

1) Il consiglio può' invitare qualsiasi Stato non membro e qualsiasi 
organizzazione intergovernativa ad assistere in qualità di osservatore a 
qualsivoglia delle sue riunioni. 

ARTICOLO 19 

Coope raz j one con le altre organi zza/, toni intergovernative 

1) Il consiglio adotta tutte le disposizioni appropriate per procedere a 
consultazioni o collaborare con l'organizzazione delle Nazioni Unite e i 
suoi organi, in particolare l'UNCTAD e la KAO, e, se del caso, «ion altre 
istituzioni specializzate delle Nazioni Unite ed organizzazioni 
intergovernat ive. 

2) Considerato il ruolo particolare dell'UNCTAD nel commercio internazionale 
dei prodotti di base, il consiglio la terrà al corrente, per quanto è 
opportuno, delle sue attività e dei suoi programmi di lavoro. 

3) Se il consiglio constata che una qualsiasi disposizione della presente 
convenzione ha un'incompatibilità di base con gli obblighi che 
l'organizzazione delle Nazioni Unite, i suoi organi competenti o le sue 
istituzioni specializzate possono stabilire in materia di accordi 
intergovernativi sui prodotti di base, si ritiene che detta incompatibilità 
possa nuocere al buon funzionamento della presente convenzione e viene 
pertanto applicata la procedura dell'articolo 32. 

ARTICOLO 20 

Privilegi e immunità 

l) Il consiglio ha personalità giuridica. Esso può', in particolare, stipulare 
contratti, acquistare e cedere beni mobili e immobili e stare in giudizio. 
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2) Lo statuto, i privilegi e le immunità del consiglio sul territorio del 
Regno Unito continuano ad essere disciplinati dall'accordo relativo alla 
sede, concluso fra il governo del Regno Unito di Gran Bretagna e d'Irlanda 
del Nord e il consiglio internazionale del grano, firmato a Londra il 
28 novembre 1968. 

3) L'accordo di cui al paragrafo 2 del presente articolo sarà indipendente 
dalla presente convenzione. Tuttavia esso terminerà: 

a) qualora venga concluso un accordo fra il governo del Regno Unito di 
Gran Bretagna e d'Irlanda del Nord ed il consiglio; 

b) nel caso in cui la sede del consiglio non sia più situata nel Regno 
Unito o 

e) nel caso in cui il consiglio cessi di esistere. 

4) Qualora la sede del consiglio non sia più situata nel Regno Unito, il 
governo del membro in cui è situata la sede del consiglio stipula con il 
consiglio un accordo internazionale relativo allo statuto, ai privilegi e 
alle immunità del consiglio, del suo direttore esecutivo, del suo personale 
e dei rappresentanti dei membri che parteciperanno alle riunioni convocate 
dal consiglio. 

ARTICOLO 21 

Disposizioni finanziarie 

1) Le spese delle delegazioni al consiglio e dei rappresentanti presso i suoi 
comitati e sottocomitati sono a carico dei governi rappresentati. Le altre 
spese derivanti dall'applicazione della presente convenzione sono coperte 
con le quote annue di tutti i membri. Li (piota di ciascun membro per annata 
agricola è fissata in proporzione del numero di voti di cui dispone, 
fissato nell'allegato, rispetto al totale dei voti di cui dispongono i 
membri elencati nell'allegato, essendo inteso che il numero di voti 
assegnato a ciascun membro è adattato, conformemente alle disposizioni del 
paragrafo 2 dell'articolo 11, in funzione della composizione del consiglio 
alla data in cui viene adottato il bilancio dell'annata agricola 
considerata. 

2) Durante la prima sessione successiva .il l'entrata in vigore della presente 
convenzione, il consiglio vota il proprio bilancio per il periodo che 
termina il 30 giugno 1987 e fissa la quota di ciascun membro. 

3) Il consiglio, nel corso di una delle sessioni che tiene nel secondo 
semestre di ogni annata agricola, vota il proprio bilancio per l'annata 
agricola successiva e fissa la quota di ciascun membro per tale annata. 
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4) La quota iniziale di ciascun membro che aderisce alla presente convenzione 
conformemente alle disposizioni del paragrafo 1 dell'articolo 27 è fissata 
dal consiglio in base al numero di voti che gli sarà assegnato, 
conformemente alle disposizioni della lettera b) del paragrafo 2 
dell'articolo 11 e al periodo restante dell'annata agricola; tuttavia, le 
quote fissate per gli altri membri per l'annata agricola in corso noi' sono 
modificate. 

5) Le quote sono esigibili a partire dal momento della loro determinazione. 

6) Se un membro non versa integralmente la sua quota entro un termine di b 
mesi a decorrere dalla data in cui la sua quota è esigibile in virtù del 
paragrafo S del presente articolo, il direttore esecutivo lo invita ad 
effettuare il pagamento quanto prima. Se, allo scadere di un termine di b 
mesi a decorrere dalla data della richiesta del direttore esecutivo, il 
suddetto membro non ha ancora versato la sua quota, i suoi diritti di voto 
al consiglio e al comitato esecutivo sono sospesi fino al versamento 
integrale del la'quota. 

7) Un membro di cui siano stati sospesi i diritti di voto conformemente al 
paragrafo b del presente articolo non è privato di alcuno degli altri suoi 
diritti né esentato da alcuno dei suoi obblighi derivanti dalla presente 
convenzione, salvo decisione del consiglio adottata con voto speciale. Esso 
continua ad essere tenuto a versati; la sua quota e ad assolvere tutti gli 
altri oblighi finanziari derivanti dalla presente convenzione. 

8) Il consiglio pubblica, nel corso di ciascuna annata agricola, una 
situazione debitamente verificata degli incassi e delle spese impegnate 
durante l'annata agricola precedente. 

9) Prima del suo scioglimento, il consiglio adotta tutte le disposizioni ai 
fini della liquidazione delle proprie passività e della destinazione delle 
proprie attività e dispone dei propri archivi. 

ARTICOLO 22 

Disposizioni economiche 

Per garantire l'approvvigionamento di grano e di altri cereali dei membri 
importatori nonché sbocchi per il grano e gli altri cereali dei membri 
esportatori a prezzi equi e stabili, il consiglio esamina in tempo opportuno 
la possibilità di negoziare un nuovo accordo internazionale o una nuova 
convenzione internazionale, che potrebbe contenere disposizioni economiche. Se 
risulta che il negoziato possa avere esito positivo, il consiglio invita il 
segretario generale dell'UNCTAD a convocare una conferenza di negoziazione. 
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PARTE TERZA - DISPOSIZIONI FINALI 

ARTICOLO 23 

Depositario 

1) Il segretario generale dell'organizzazione delle Nazioni Unite è designato 
come depositario della presente convenzione. 

2) Il depositario notificherà a tutti i governi firmatari e aderenti ogni 
firma, ratifica, accettazione, approvazione, applicazione a titolo 
provvisorio della presente convenzione, nonché ogni adesione, notifica e 
preavviso ricevuti conformemente alle disposizioni dell'articolo 33. 

ARTICOLO 24 

Firma 

La presente convenzione sarà aperta, presso la sede dell'organizzazione delle 
Nazioni Unite, dal Is maggio al 30 giugno 1986 inclusi, alla firma dei governi 
elencati nell'allegato e di ogni governo membro della conferenza delle Nazioni 
Unite sul commercio e lo sviluppo. 

ARTICOLO 25 

Ratifica, accettazione, approvazione 

1 ) La presente convenzione è soggetta alla ratifica, all'accettazione o 
all'approvazione di ciascuno dei governi firmatari conformemente alle 
rispettive procedure costituzionali. 

2) Gli strumenti di ratifica, di accettazione o di approvazione, saranno 
depositati presso il depositario ai più tardi il 30 giugno 1986. Il 
consiglio potrà tuttavia concedere una o più proroghe del termine fissato 
ai governi firmatari che non abbiano potuto depositare il loro strumento a 
quella data. Il consiglio informerà il depositario di tutte le proroghe del 
termine in questione. 

ARTICOLO 26 

Ajpplicazione provvisor_ia 

Ogni governo firmatario e ogni altro governo che soddisfi le condizioni 
necessarie per sottoscrivere la presente convenzione o la cui domanda di 
adesione è approvata dal consiglio può' depositare presso il depositario una 
dichiarazione di applicazione provvisoria. Ogni governo che depositi tale 
dichiarazione applica provvisoriamente la presente convenzione e si considera 
provvisoriamente come parte della medesi.na. 



Atti Parlamentari — 64 — Senato della Repubblica — 2168 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

ARTICOLO 27 

Adesione 

1) Ogni governo elencato nell'allegato e ogni governo membro della coni», reiiza 
delle Nazioni Unite sul commercio e lo sviluppo può', fino al 
30 giugno 1986 incluso, aderire alla presente convenzione, essendo inteso 
che il consiglio può' concedere una o più proroghe di tale termine a 
qualsiasi governo che non abbia depositato il proprio strumento a quella 
data. 

2) Dopo il 30 giugno 1986, i governi di tutti gli Stati possono aderire alla 
presente convenzione alle condizioni che il consiglio riterrà appropriate. 
L'adesione si effettua mediante il deposito di uno strumento di adesione 
presso il depositario. Gli strumenti di adesione devono indicare che il 
governo accetta tutte le condizioni fissate dal consiglio. 

3) Quando è fatta menzione, ai fini dell'applicazione della presente 
convenzione, dei membri elencati nell'allegato, ogni membro il cui governo 
ha aderito alla presente convenzione alle condizioni fissate dal consiglio 
conformemente al presente articolo si considererà elencato nel suddetto 
al legato. 

ARTICOLO 28 

Entrata in vigore 

1) La presente convenzione entrerà in vigoreil 1* luglio 1986 se, al 
30 giugno 1986, governi che dispongono di almeno il 60% dei voti indicati 
nell'allegato hanno depositato strumenti di ratifica, di accettazione, di 
approvazione o di adesioni; o dichiarazioni «li applicazione provvisoria. 

2) Se la presente convenzione non entra in vigore conformemente alle 
disposizioni del paragrafo l del presente articolo, i governi che avranno 
depositato strumenti di ratifica, di accettazione, di approvazione o di 
adesione o dichiarazioni di applicazione provvisoria potranno decidere di 
comune accordo che essa oiitretà in vigore fra essi o potranno adottare 
qualsiasi altra decisione imposta dalla situazione. 

ARTICOLO 29 

Ritiro 

Ogni membro può' ritirarsi dalla presente convenzione allo scadere di ciascuna 
annata agricola, notificando per iscritto il ritiro al depositario almeno 90 
giorni prima dello scadere dell'annata agricola in questione, senza per questo 
essere esentato da alcuno degli obblighi derivanti dalla presente convenzione 
e non assolti prima dello scadere della suddetta annata agricola. Il membro 
interessato informa simultaneamente il consiglio della decisione adottata. 
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ARTICOLO 30 

Esclusione 

Se il consiglio conclude che un membro è venuto meno agli obblighi imposti 
dalla presente convenzione e decide inoltre che l'infrazione ostacola 
seriamente .il funzionamento della convenzione, può', con votazione speciale, 
escludere tale membro dal consiglio, il consiglio notifica immediatamente 
questa decisione al depositario. Novanta giorni dopo la decisione del 
consiglio, il suddetto membro perde la qualità di membro del consiglio. 

ARTICOLO 31 

Li_quidazi_oiie dei conti 

1) Il consiglio procede, alle condizioni che ritiene eque, alla liquidazione 
dei conti di un membro che si è ritirato dalla presente convenzione o che è 
stato escluso dal consiglio o che, in qualunque modo, abbia cessato di 
essere parte della presente convenzione. Il consiglio conserva le somme già 
versate da tale membro. Quest'ultimo è tenuto a liquidare le somme dovute 
al consiglio. 

2) Allo scadere della presente convenzione, un membro die si trova nella 
condizione di cui al paragrafo 1 del presente articolo non ha diritto ad 
alcuna parte del prodotto della liquidazione o di altri averi del consiglio 
né deve coprire alcuna parte del disavanzo del consiglio. 

ARTICOLO 32 

Emendamento 

1) Il consiglio può', con votazione speciale, raccomandare ai membri un 
emendamento della presente convenzione. L'emendamento avrà effetto 100 
giorni dopo che il depositario avrà ricevuto notifiche di accettazione da 
membri esportatori che dispongono dei due terzi dei voti dei membri 
esportatori e da membri importatori che dispongono dei due terzi dei voti 
dei membri importatori o a una data ulteriore che il consiglio avrà fissato 
con votazione speciale. Il consiglio può' fissare ai membri un termine per 
comunicare al depositario che essi accettano l'emendamento; se 
l'emendamento non è entrato in vigore allo scadere di tale termine, si 
considera ritirato. Il consiglio fornisce al depositario le informazioni 
necessarie per determinare se il numero delle notifiche di accettazione 
ricevute è sufficiente affinché l'emendamento abbia effetto. 
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2) Ogni membro in nome del quale non è stata notificata l'accettazione di un 
emendamento alla data in cui esso ha effetto cessa, a decorrere da tale 
data, di essere parte della presente convenzione, a meno che detto membro 
abbia comprovato al consiglio di non aver potuto far accettare 
l'emendamento entro il termine (issato a seguito di difficoltà di procedura 
costituzionale e il consiglio decida di prorogare per tale membro il 
termine di accettazione. Detto membro non è vincolato dall'emendamento 
fintantoché non abbia notificato la sua accettazione. 

ARTICOLO 33 

Durata^ proroga e fine della. cpnvenzione 

1) La presente convenzione resterà in vigore fino al 30 giugno 1991, a meno 
che non sia prorogata in applicazione ilei paragrafo 2 del presente artìcolo 
o non vi sia posto fine prima, in applicazione del paragrafo i del presente 
articolo, o non sia sostituita anteriormente alla suddetta data da un nuovo 
accordo negoziato in virtù dell'articolo 22 o da una nuova convenzione 
negoziata in virtù dello stesso articolo. 

2) Il consiglio potrà, con votazione speciale, prorogare la presente 
convenzione oltre il 30 giugno 1991 per periodi successivi non superiori a 
due anni. I membri che non accettano una proroga in tal modo decisa della 
presente convenzione lo comunicheranno al consiglio e cesseranno di essere 
parte della presente convenzione a decorrere dall'inizio del periodo di 
proroga. 

3) Il consiglio può' in qualsiasi momento, con votazione speciale, decidere di 
porre fine alla presente convenzione a decorrere dalla data e alle 
condizioni da esso stabilite. 

4) Allo scadere della presente convenzione, il consiglio continua ad esistere 
per il tempo necessario a procedere alla liquidazione, nell'esercizio dei 
poteri e delle I unzioni necessari a tal uopo. 

5) Il consiglio notifica al depositario qualsiasi decisione adottata ai sensi 
del paragrafo 2 o del paragrafo 3 del presente articolo. 

ARTIC0L0_34 

Rapporti tra il preambolo e la convenzione 

La presente convenzione comprende il preambolo dell'accordo internazionale sul 
grano 1986. 

IN FEDE DI CHE, i sottoscritti, debitamente autorizzati a tale scopo dal 
proprio governo, hanno firmato la presente convenzione alla data che figura a 
fronte della loro firma. 

FATTO a Londra, il quattordici marzo mille novecento ottanta sei, i testi 
della presente convenzione nelle lingue inglese, spagnola, francese e russa 
facenti ugualmente fede. 
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Annesso 
Voti dei membri in conformità con l'articolo 11 

Africa del Sud 
Algeria 
Arabia Saudita 
Argentina 
Australia 
Austria 
Barbados 
Bolivia 
Brasile 
Canada 
Città del Vaticano 
Comunità economica europea 
Costa Rica 
Cuba 
El Salvador 
Ecuador 
Stati Uniti d'America 
Finlandia 
Ghana 
Guatemala 
India 
Iran 
Iraq 
Israele 
Jamahiriya Araba Libica 
Giappone 
Kenya 
Libano 
Malta 
Marocco 
Mauritius 
Nigeria 
Norvegia 
Pakistan 
Panama 
Peru 
Repubblica Araba d'Egitto 
Repubblica Araba di Siria 
Repubblica Araba dello Yemen 
Repubblica di Corea 
Repubblica Dominicana 
Svezia 
Svizzera 
Trinità e Tobago 
Tunisia 
Turchia 
Unione delt Repubbliche socialiste sovietiche 

Venezuela 

11 
14 
12 
88 
129 
1 
1 
5 
70 
286 
1 

424 
3 
2 
2 
3 

311 
2 
2 
3 
39 
2 
5 
5 
5 

185 
4 
10 
2 
10 
2 
8 
15 
18 
2 
19 
71 
5 
2 
20 
1 
10 
18 
4 
5 
4 

129 
30 

2. odo 
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CONVENZIONE SULL'AIUTO ALIMENTARE 

DEL 1986 
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CONVENZIONE SULL'AIUTO AUMENTARE DEL 1986 

PARTE I - FINALITÀ' E DEFINIZIONI 

ARTICOLO I 

Finalità 

La presente convenzione si propone come finalità il conseguimento, grazie 
a uno sforzo collettivo della comunità internazionale, dell'obiettivo 
stabilito'dalla conferenza mondiale dell'alimentazione, consistente nella 
fornitura annuale ai paesi in via di sviluppo - secondo le modalità indicate 
nella presente convenzione - di un aiuto alimentare/pari almeno a 10 milioni 
di tonnellate di cereali idonei al consumo umano. 
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ARTICOLO II 

Definizioni 

1. Ai fini delld presente convenzione : 

a) per "comitato" s'intende il comitato per l'aiuto alimentare di cui al­
l'articolo IX; 

D} per "membro" s'intende una parte contraente della presente convenzione; 
e) per "direttore esecutivo" s'intende il direttore esecutivo del consiglio 

internazionale del grano; 
d) per "segretariato" s'intende il segretariato del consiglio internazionale 

del grano; 
e) i termini "cereale" o "cereali" designano il frumento, l'avena, il gran­

turco, il miglio, l'orzo, la segala, il sorgo e il riso nonché ogni altro 
tipo di cereale idoneo al consumo umano deciso dai Comitato, ovvero i 
rispettivi prodotti derivati, ivi compresi ì prodotti di seconda trasfor­
mazione, quali risultano definiti nel regolamento' interno, fatto salvo il 
disposto dell'articolo III, paragrafo 1: 

f) la sigla "fob" significa franco a bordo: 
g) la sigla "cif" significa costo, assicurazione, nolo; 

h) il termine "tonnellata" designa 1.000 cnilogrammi; 
ì) con il termine "anno" s'intende, salvo indicazione contraria, il periodo 

compreso tra il 1L luglio e il 30 giugno. 

Nella oresente convenzione, il termine "governo" o ''governi" include anche la 
Comunità economica europee, in appressc denominata CEE. Di conseguenza, le 
espressioni "-firma" o "deposito degli strumenti di ratifica, di accettazione 
e di approvazione" o "strumento di adesione" o "dichiarazione di applicazione 
d tìtolo provvisorie" da parte di un governo designano anche la firma da parte 
dell'autorità competent della CEE, ovvero una dichiarazione d: applicazione 
provvisoria in nome della CEE da parte di tale autorità, ovvero il deposito, 
OÓ oarte della stesso, dello strumento richiesto dalla procedura istituzionale 
comunitaria per la conclusione di un accorGC internazionale. 
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PARTE II - DISPOSIZIONI FONDAMENTALI 

ARTICOLO III 

Contributi dei membri 

1. I,membri della presente convenziese hanno convenuto di fornire ai paesi in via 
di sviluppo, a titolo di aiuto alimentare, cereali ai sensi dell'articolo II, 
paragrafo 1, lettera e), idonei al consumo umano e di tipo e qualità accetta­
bili, oppure il loro equivalente in denaro, per gli importi annui minimi pre­
cisati al paragrafo 3. 

2. Per quanto possibile, i membri forniscono il loro contributo sulla base di una 
pianificazipne preventiva, affinché i paesi beneficiari possano tener conto, 
in sede di elaborazione dei loro programmi di sviluppo, del flusso probabile 
di aiuto alimentare che riceveranno annualmente durante;il periodo di validità 
della presente convenzione. I membri dovrebbero inoltre, nella misura del 
possibile, indicare l'importo dei contributi che intendono versare sotto forma 
di doni, nonché l'elemento "dono" degli aiuti non forniti sotto tale forma. 

3. Il contributo minimo, in equivalente frumento, che ciascun membro è tenuto a 
fornire per il conseguimento dell'obiettivo enunciato all'articolo 1 è il 
seguente : 

Membri Tonnellate 

Argentina 35.000 
Australie 400.000 
Austria 20.000 
Canada 600.000 
CEE e singoli Stati membri 1.670.000 
Finlandia 25.000 
Giappone 300.000 
Norvegia 30.000 
Svezia 40.000 
Svizzera 27.000, 
USA 4.470.000 
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ARTICOLO 111 (segue) 

4. Ai fini dell'applicazione della presente convenzione, ogni membro che avrà 
aderito alla medesima conformemente all'articolo XX, paragrafo 2 sarà da 
considerarsi indicato al paragrafar 3 del presente articolo, unitamente ai 
contributo minimo che gli sarà stato assegnato in conformità delle corrispon­
denti disposizioni del citato articolo XX. 

5. Se, nel corso di un anno, un membro non è in grado di adempiere gli obblighi 
assunti in virtù della presente convenzione, gli obblighi di tale membro per 
l'anno successivo sono maggiorati della parte rimasta inadempiuta l'anno 
precedente... 

6. I membri forniscono i loro contributi in cereali nella fase fob. 
Tuttavia, i donatori sono incoraggiati ad assumere a proprio carico, ove ciò 
appaia opportuno, i costi di trasporto dei loro contributi in cereali oltre 
la fase fob, segnatamente in caso di situazioni critiche o quando il benefi­
ciario è un paese a basso reddito, colpito da penuria alimentare. Il paga­
mento di questi costi di trasporto verrà debitamente segnalato in sede di 
esame dell'adempimento, da parte dei membri, degli obblighi derivanti dalla 
presente convenzione. 
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ARTICOLO III (segue) 

7. Gli acquisti di cereali di cui all'articolo IV, paragrafo 1, lettera a) sono 
effettuati presso i membri della convenzione sull'aiuto alimentare del 1986 e 
della vigente convenzione sul commercio del grano, dando la preferenze ai 
membri in via di sviluppo aderenti alle due convenzioni, onde promuovere le 
esportazioni o le attività di trasformazione dì detti membri. In sede di 
acquisto di cereali, si dovrà quindi seguire il criterio generale di effettuare 
la maggior parte degli acquisti nei paesi in via di sviluppo, dando priorità 
ai membri in via di sviluppo della convenzione sull'aiuto alimentare. Queste 
disposizioni non impediscono tuttavia l'acquisto di cereali presso un paese 
in via di sviluppo non aderente alla presente convenzione o alla convenzione 
sul commercio del grano. In tutti gli acquisti di cui al presente paragrafo 
si tiene particolarmente conto della qualità, dei vantaggi in materia di prezzi 
c.if e delle possibilità di consegna rapida ai paesi beneficiari, nonché delle 
esigenze specifiche di questi ultimi. I contributi in.denaro non dovranno 
normalmente essere utilizzati per acquistare presso un paese un cereale dello 
stesso tipo ricevuto da tale paese nel corso dello stesso anno - o nel corso 
degli anni precedenti, ove il quantitativo di cereali fornito non sia ancora 
esaurito - a titolo di aiuto alimentare bilaterale o multilaterale. 
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ARTICOLO IV 
Forma dei contributi a titolo di aiuto alimentare 

L'aiuto alimentare oggetto della presente convenzione potrà essere fornito 
sotto una delle forme seguenti : 
a; dono di cereali, oppure dono in denaro da utilizzare per l'acquisto di 

cereali a favore del paese beneficiario; 

b) vendita contro una somma nella moneta del paese beneficiario, non trasferi­
bile né convertibile in valuta o in merci e servizi atti ad essere utiliz­
zati dal membro donatore (1); 

e, vendita*a credito, contro pagamento a rate ragionevoli ripartite su venti 
anni o più, ad un tasso d'interesse inferiore ai tassi commerciali in vigore 
sui mercati mondiali (2), 

fermo restando che detto aiuto alimentare deve essere erogato per. quanto possi-
bile sotto forma di doni, in particolare quando i beneficiari siano paesi 
fortemente sottosviluppati o paesi a basso reddito pro capite o altri paesi 
m via di sviluppo colpiti da gravi difficolto economiche. 

in circostanze eccezionali potrò essere concessa une dispensa non superiore 
al'203. Non si ootra tuttavia insistere s- tale limite in caso di transa­
zioni dertinate a potenziare le attività e. sviluppo economico nel paese 
beneficiario, a condizione che la moneta e: tale paese non sia né trasfe-
nbil^'né convertibile prima della scadpnz= di un termine di dieci anni'. 

Per le vendite a credito, può essere previste il versamento, all'atto della 
fornitura del cereale, di una frazione del totale non supcriore al 15%. 
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ARTICOLO V 

Distribuzione dei contributi 

1. I membri possono designare uno o più paesi beneficiari dei contributi da. 
essi versati in conformità della presente convenzione. 

2. I membri possono concedere i loro contributi su base bilaterale o tramite 
organizzazioni intergovernative e/o organizzazioni non governative. 

3. I membri prenderanno in attenta considerazione il vantaggio di far pervenire 
una proporzione"maggiore del loro contributo attraverso circuiti multilate­
rali, in particolare attraverso il Programma alimentare mondiale. 
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ARTICOLO VI 
Equivalenti in frumento 

1. Il comitato stabilirà, nel regolamento interno, le modalità secondo cui dovrà 
essere valutato il contributo di un membro spedito sotto forma di cereali di­
versi dal frumento o di prodottila base di cereali; in sede di valutazione, 
si dovrà tener conto, se del caso, del tenore di cereali del prodotto in^causa 
e del valore commerciale del cereale o del prodotto rispetto al frumento. 

2. Ai fini della valutazione del contributo di un membro, la parte corrisposta in 
denaro per l'acquisto di cereali è valutata ai prezzi praticati per il frumento 
sul mercato internazionale. Ai fini dell'applicazione del presente paragrafo, 
il comitato determina ogni anno, per l'anno successivo, il prezzo praticato 
sul mercato internazionale, basandosi sul prezzo mensile medio del frumento 
rilevato per l'anno civile precedente. Il comitato stabilirà, nel regolamento 
interno, le modalità per il rilevamento del prezzo mensile medio del frumento. 

3. Per determinare, in conformità del paragrafo 2 del presente articolo, il prezzo 
praticato sul mercato internazionale, il comitato terrà debitamente conto di 
tutti ì più rilevanti aumenti o ribassi del prezzo annuo medio. L'aumento o 
il ribasso è considerato rilevante quando il prezzo annuo medio di cui al 
paragrafo 2 del presente articolo registra un incremento superiore ai 20% o 
una contrazione superiore al 20% rispetto all'anno civile precedente. A tale 
proposito, il prezzo praticato sul mercato internazionale, utilizzate come 
base per la valutazione elettiva del contributo di un membro, non deve essere 
superiore di più del 20'; né inferiore di più del 20'* rispetto a quello del-
1'anne precedente. 
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ARTICOLO VII 

Incidenza sugli scambi e sulla produzione agricola 
e realizzazione delle operazioni di aiuto alimentare 

1. Tutte le operazioni di aiuto intraprese in conformità della presente conven­
zione devono essere realizzate in modo compatibile con le preoccupazioni 
espresse nei principi e nelle direttive della FAO in materia di smaltimento 
delle eccedenze. I membri si impegnano ad effettuare tutte le operazioni di 
aiuto alimentare avviate in conformità della presente convenzione in modo da 
evitare ogni e qualsiasi pregiudizio alla normale struttura' della produzione 
e degli scambi internazionali. 

2. Ove ciò appaia necessario, i membri si conformerannojalle direttive e ai cri­
teri in materia di aiuto alimentare approvati dal comitato "Politiche e pro­
grammi di aiuto alimentare" del Programma alimentare'mondiale. 
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ARTICOLO Vili 

Disposizione speciale per i casi di fabbisogno critico 

Se, nel corso di un anno, la produzione di cereali alimentari risulta .'or-
temente deficitaria in paesi in via di sviluppo a basso reddito di una o 
più regioni particolari, il presidente del Comitato, sulla base delle infor­
mazioni trasmessegli dal direttore esecutivo, può convocare una sessione del 
comitato per esaminare la gravità del deficit. Il comitato può raccomandare 
che i membri pongano rimedio alla situazione aumentando il quantitativo di 
aiuto alimentare disponibile. 
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ARTICOLO IX 

Comitato per l'aiuto alimentare 

E' istituito un comitato per-l'aiuto alimentare, composto di tutte le parti 
contraenti della presente convenzione. Il comitato designa un presidente e 
un vicepresidente. 
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ARTICOLO X 
Poteri e funzioni del comitato 

Il comitato : 
a) riceve periodicamente dai membri una relazione sull'importo, la composizio­

ne, le modalità di distribuzione e le condizioni dei contributi da essi 
forniti in virtù della presente convenzione; 

b) segue gli acquisti di cereali finanziati mediante contributi in denaro, 
tenendo particolarmente conto degli acquisti effettuati nei paesi in via di 
sviluppo in conformità dell'articolo III, paragrafo 7; 

e) verifica l'adempimento degli obblighi assunti in virtù della presente con­
venzione; 

d) organizza uno scambio regolare di informazioni circa.l'applicazione dei 
provvedimenti in materia di aiuto alimentare prèsi nell'ambito della presen­
te convenzione. 

a) Il comitato chiede al segretariato del consiglio internaziona'le del grano 
e ai segretariati delle altre organizzazioni competenti le informazioni 
necessarie per.consenti re ai membri di adempiere i loro obblighi nel miglio­
re dei modi. Le informazioni in causa riguardano segnatamente : 
i) i dati sulla produzione e sulle esigenze di importazione dei paesi in 

via di sviluppo a basso reddito, ricniesti ai fini dell'applicazione 
dell'articolo Vili; 

n ) la possibilità di utilizzare ie eccedenze di cereali, di cui i paesi in 
via di sviluppo potrebbero disporre, per procedere a transazioni a 
norma dell'articolo 111, paragrafo 7; 
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ARTICOLO X (segue) 

iii) l'eventuale incidenza dell'aiuto alimentare sulla produzione e sul 
consumo di cereali nei paesi beneficiari. 

b) Il comitato può altresì consultare i paesi beneficiari e ottenerne infor­
mazioni. 

3. Il comitato farà rapporto secondo le necessità. 
4. Il comitato stabilisce, nel regolamento interno, le disposizioni necessarie 

per l'applicazione della presente convenzione. 

5. Oltre ai poteri e alle funzioni specificati nel presente articolo, il comitato 
possiede gli altri poteri ed esercita le altre funzioni necessarie per l'appli­
cazione della presente convenzione. 
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ARTICOLO XI 
Sede, sessioni e numero legale 

1. Il comitato ha sede a Londra. 
2. Il comitato si riunisce almeno dye volte all'anno, in occasione delle cessioni 

statutarie del consiglio internazionale del grano. Il comitato si riunisce 
inoltre in qualsiasi altra occasione su decisione del presidente, o a richiesta 
di almeno tre membri, o quando lo richiedano le disposizioni della presente 
tonvenzione. 

3. Le sessioni del comitato sono valide soltanto se vi partecipa un numero di de­
legati pari almeno ai due terzi dei membri del comitato stesso. 

ARTICOLO XII 

Decisioni 

Le decisioni del comitato sono prese all'unanimità. 

ARTICOLO XIII 

Ammissione di osservatori 

Se del case, il comitato può invitare a partecipare alle sue sessioni, in qua­
lità a; osservatori, ì rappresentanti a: altre organizzazioni internazionali 
di cui possono far parte esclusivamente i governi memori dell'Organizzazione 
delle Nazioni Unite e delle sue agenzia specializzate. 
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ARTICOLO XIV 

Disposizioni amministrative 

Il comitato, per 1 compiti amministrativi di cui può chiedere l'esecuzione, 
in particolare per la riproduziont e la distribuzione della documentazione 
e dei rapporti, si avvale dei servizi del segretariato. 

ARTICOLO XV 

Inosservanza degli impegni e contenzioso 

In caso di controversia relativa all'interpretazione o all'applicazione della 
presente convenzione o di inosservanza degli obblighi/contratti in virtù del­
la stessa, il comitato si riunisce per decidere le misure da adottare. 
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PARTE III - DISPOSIZIONI FINALI 

ARTICOLO XVI 

Depositario 

Il Segretario generale dell'Organizzazione delle Nazioni Unite è designato 
depositario della presente convenzione. 

ARTICOLO XVII 

Firma 

La presente convenzione sarà aperta, presso la sede dell'Organizzazione delle 
Nazioni Unite, dal 1° maggio al 30 giugno 1986 incluso, alla firma dei governi 
di cui all'articolo III, paragrafo 3. 

ARTICOLO XVIII 

Ratifica, accettazione o approvazione 

Lo presente convenzione è sottoposta alla ratifica, all'accettazione o all'ap­
provazione di ciascun governo firmatario, conformemente alle rispettive pro­
cedure costituzionali. Gli strumenti di ratifica,.di accettazione o di appro­
vazione saranno depositati presso il Segretario generale dell'Organizzazione 
delie Nazioni Unite non oltre il 30 giugno 1966, restando tuttavia inteso 
che il comitato può concedere una o più proroghe del termine a ogni governo 
firmatario che non abbia depositato entro tale data il proprio strumento di 
ratifica, di accettazione o di approvazione. 
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ARTICOLO XIX 

Applicazione provvisoria 

Ogni governo firmatario può depositare presso il Segretario generale dell'Or­
ganizzazione delle Nazioni Unite una dichiarazione di applicazione provvisoria 
della presente convenzione. Il firmatario che depositi tale dichiarazione 
applica la presente convenzione provvisoriamente ed è considerato provvisoria­
mente parte della stessa. 

ARTICOLO XX 

Adesione 

1. La presente convenzione è aperta all'adesione di ciascuno dei governi di cui 
all'articolo III, paragrafo 3, che non abbia firmato la convenzione stessa. 
Gli strumenti di adesione saranno depositati presso il Segretario generale 
dell'Organizzazione delle Nazioni Unite non oltre il 30 giugno 1986, restando^--
inteso che il comitato può concedere una o più proroghe del termine ad ogni 
governo che non abbia depositato il proprio strumento entro tale data. 

2. La presente convenzione, quando sarà entrata in vigore conformemente al 
disposto dell'articolo XXI, sarà aperta all'adesione de: governi diversi da 
quelli di cui ali'articoloin. paragrafo 3, alle condizioni che il comitato 
riterrà opportune. Gli strumenti di adesione saranno depositati presso il 
Segretario generale dell'Organizzazione delle Nazioni lr.ite. 

3. Ogni governo aderente alla presente convenzione in virtH del paragrafo 1 o 
dei paragrafo 2 del presente articolo può depositare presso il Segretario 
generale dell'Organizzazione delle Nazioni Unite una dicmarazione di appli­
cazione provvisoria della convenzione stessa, in attese ai depositare il 
proprio strumento di adesione. Il governo che abbia depositato tale dichia­
razione applica la presente convenzione provvisoriamente ed è considerato 
provvisoriamente parte della stessa. 
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ARTICOLO XXI 

Entrata in vigore 

1.- La presente convenzione entrerà in vigore il 1° luglio 1986, a condizióne 
che, entro il 30 giugno 1986, ̂  governi di cui all'articolo III, paragrafo 3, 
abbiano depositato strumenti di ratifica, di accettazione, di approvazione 
o di adesione o dichiarazioni di applicazione provvisoria e che sia in vigore 
la convenzione sul commercio del grano del 1986. 

2. Se la presente convenzione non entrerò in vigore conformemente al disposto 
del paragrafo 1 del presente articolo, i governi che avranno depositato stru­
menti di'ratifica, di accettazione, di approvazione o di adesione ovvero 
dichiarazioni di applicazione provvisoria potranno decidere di comune accor-
do che essa entrerà in vigore tra i governi stessiy a condizione che sia in 
vigore la convenzione sul commercio del grano delt986, oppore potranno pren­
dere qualsiasi altra decisione che, a lo"o parere, là situazione richieda. 
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ARTICOLO XXj! 

Durata, proroga e fine della convenzione 

1. Salvo che non sia prorogata in applicazione del paragrafo 2 del presente arti­
colo o che non vi sia posto fine anticipatamente in applicazione del paragra­
fo 4, la presente convenzione resterà in vigore sino al 30 giugno 1989 incluso, 
a condizione che la convenzione sul commercio del grano del 1986 o una nuova 
convenzione sul commercio del grano sostitutiva di quest'ultima resti in vigore 
sino a tale data inclusa. 

2. Il comitato potrà prorogare la presente convenzione oltre il 30 giugno 1989 
per periodi successivi non superiori a due anni ciascuno, a condizione che la 
convenzione sul commercio del grano del 1986 o una nuova convenzione sul com­
mercio del grano sostitutiva di quest'ultima resti ir) vigore sino alla fine del 
periodo di proroga. 

3. Se la presente convenzione verrà prorogata in virtù del paragrafo 2 del presen­
te articolo, ì contributi annui dei membri di cui all'articolo III, paragrafo 
3 potranno essere sottoposti a revisione da parte dei membri prima dell'entrata 
in vigore di ciascuna proroga. Gli obblighi individuali, nella loro forma così 
riveduta, rimarranno invariati per l'intera durata di ciascuna proroga. 

4. Se yQrrb posto fine alla presente convenzione, il comitato continuerà ad esiste­
re per il tempo indispensabile per procedere alla sua liquidazione ed esercite­
rà ì poteri e le funzioni all'uopo necessari. 
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ARTICOLO XXIII 

Ritiro e riammissione 

i. Un membro potrà ritirarsi dalla nresente convenzioni alla fine di cia-nin 
anno, notificando per iscritto il suo ritiro al depositario almeno tre mesi 
prima della fine dell'anno in causa, ma non sarà dispensato da alcuno degli 
obblighi derivanti dalla presente convenzione non ancora adempiuti alla fine 
dello stesso anno. Detto membro notificherà simultaneamente la propria deci­
sione al comitato. 

2. Il membro -che si ritira dalla presente convenzione potrà successivamente ri­
divenirne parte, notificando là sua decisione al comitato. Tuttavia, la riam­
missione è subordinata alla condizione che il membra in causa adempia integral-
mente i suoi obblighi annuali a decorrere dall'anno in cui ridiviene parte 
della presente convenzione. 

ARTICOLO XXIV 

Rapporto tra la presente convenzione 
e l'accordo internazionale sul grano del 1986 

La presente convenzione sostituisce la contenzione sull'aiuto alimentare del 
1980, successivamente prorogata, e rappresenta uno degli elementi costitutivi 
dell'accordo internazionale sul grano del '986. 
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ARTICOLO XXV 

Notifica da parte del depositano 

Il Segretario generale dell'Organizzazione delle Nazioni Unite, nella sua -
qualità di depositario, notificherà a tutti i governi firmatari o arierei'U 
ogni firma, ratifica, accettazione, approvazione, applicazione provvisoria 
della presente convenzione e ogni adesione alla convenzione stessa. 

ARTICOLO XXVI 

Testi facenti fede 

I testi della presente convenzione in lingua inglese,/spagnola, francese e 
russa fanno ugualmente fede. 

IN FEDE DI CHE, i sottoscritti, debitamente autorizzati a tale scope dai 
rispettivi governi o dalle rispettive autorità, hanno firmato la presente 
convenzione alla data riprodotta a fronte della loro firma. 

FATTO a Londra, il tredici marzo millenovecentottantasei. 


